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Care Concittadine, cari Concittadini, 
nel 2009 per la prima volta abbiamo introdotto il Bilancio 
Sociale come utile strumento attraverso cui fornire un 
rendiconto chiaro della cultura politica, dei valori, delle 
attività svolte dall’amministrazione e dalla struttura 
comunale, di come vengono investiti i “soldi” dei cittadini. 
Ancora oggi è uno strumento utilizzato soprattutto da Città, 
Province e Regioni. Noi riteniamo di sottoporlo ancora alla 
vostra attenzione, nell’edizione 2009-2014, al fine di “rendere 
conto” dei risultati ottenuti nei confronti dei cosiddetti 
“portatori di interessi”, cioè di voi cittadini, delle istituzioni 
locali ed attività produttive. 
La legge 7 giugno 2000 n. 150, "Disciplina delle attività di 
informazione e di comunicazione delle pubbliche amministrazioni", in attuazione dei principi 
che regolano la trasparenza e l’efficacia dell’azione amministrativa, disciplina le attività di 
informazione e di comunicazione delle pubbliche amministrazioni, in particolare finalizzate a: 
� illustrare le attività delle istituzioni e il loro funzionamento; 
� favorire l’accesso ai servizi pubblici, promuovendone la conoscenza; 
� promuovere conoscenze allargate e approfondite su temi di rilevante interesse pubblico e 

sociale.
In tal senso il Bilancio Sociale è uno strumento di trasparenza e di partecipazione, dato che 
dalla conoscenza nasce per tutti la possibilità di contribuire in modo propositivo allo sviluppo 
del paese. 
Anche nei cinque anni del secondo mandato, l’idea di fondo che ci ha guidato è stata “fare di 
Sarcedo un paese protagonista del proprio futuro”. Tutte le azioni sono state indirizzate a far 
crescere la coesione sociale, le collaborazioni fra gruppi ed associazioni, la qualità e 
l’articolazione dei vari servizi comunali, le sinergie con le altre amministrazioni pubbliche. 
Questa azione, iniziata nel 2004, si può oggi toccare con mano ad esempio nella grande 
collaborazione fra la maggior parte dei gruppi operanti nel paese, merito dei volontari capaci 
di evolvere verso un’idea più ampia di rete sociale, merito anche di un’amministrazione 
comunale che si è dimostrata fattore aggregante delle energie positive del paese. 
Ci sottoponiamo con serenità al vostro giudizio, con la convinzione che la partecipazione 
reale si realizza attraverso la condivisione dei programmi, dei progetti e dei risultati, senza 
tralasciare le eventuali criticità in modo da poter proporre le azioni di miglioramento 
necessarie. In questi anni non abbiamo fatto tanti proclami, non abbiamo cercato iniziative 
d’immagine, abbiamo invece lavorato molto perseguendo il coinvolgimento delle persone 
nelle varie attività, praticando così la trasparenza nell’attività pubblica e la democrazia 
partecipativa. 

Dopo dieci anni di impegno amministrativo, colgo l’occasione di questa pubblicazione per 
ringraziare ancora tutti quanti si sono impegnati per la crescita civile, culturale ed 
economica del nostro paese, e nell’augurarvi un futuro sereno vi saluto cordialmente. 

Il Sindaco 
   Giorgio Meneghello 

IINNTTRROODDUUZZIIOONNEE  
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Stato:  Italia 

Stemma del 
Comune di Sarcedo

Regione: Veneto 

Provincia: Vicenza 

Coordinate: 45°42’N  11°32’E 

Altitudine: 157 m s.l.m. 

Superficie: 13,76 km2

Distanza da Vicenza: 24 km 

Area geografica di 
appartenenza: 

Bacino idrografico del Fiume  
Brenta-Bacchiglione 

Regione agraria: n. 4 – Colline del Medio Astico 

Abitanti: 5.302 (al 31/12/2013) 

Densità: 385,32 ab./km2

Comuni contigui: Breganze, Fara Vicentino, Montecchio Precalcino, Thiene, 
Villaverla, Zugliano 

CAP: 36030 

Pref. tel.: 0445 

Nome abitanti: Sarcedensi 

Santo patrono: Sant’Andrea Apostolo 

Giorno festivo: 30 novembre 

Comuni gemellati: Comune gemellato con la Fondazione Città della Speranza 

Sito ufficiale del Comune: www.comune.sarcedo.vi.it 

SSCCHHEEDDAA  TTEECCNNIICCAA  
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La popolazione residente 

    

La popolazione residente 2009 2010 2011 2012 2013 

Residenti 5.327 5.316 5.312 5.313 5.302 
Maschi 2.613 2.601 2.597 2.602 2.598 
Femmine 2.714 2.715 2.715 2.711 2.704 
Nuclei familiari 2.047 2.049 2.062 2046 2.053 
Nati 55 43 52 46 38 
Morti 39 43 27 38 38 
Saldo naturale 16 0 25 8 0

Dettaglio del saldo migratorio dal 2009 al 2013: 

Saldi demografici 2009 2010 2011 2012 2013 

Immigrati 126 150 166 193 152 
Emigrati 142 161 141 202 163 
Saldo migratorio -16 -11 +25 -9 -11 
Immigrato da altro comune 98 115 140 131 131 
Immigrati dall’estero 26 32 18 19 11 
Altro (ricomparsa da 
irreperibilità) 2 3 8 43 10 

Negli ultimi cinque anni la popolazione residente si è stabilizzata un po’ sopra i 5.300 
abitanti con una punta massima nel 2009 con 5.327 abitanti e minima nel 2013 con 5.302. 
Anche i nuclei familiari registrano una stabilizzazione intorno ai 2.050 con una punta 
massima nel 2011 di 2.062 nuclei. 
Il saldo naturale è positivo in tre annualità, mentre nel 2010 e 2013 il saldo è a 0 in quanto 
il numero dei nati pareggia quello dei morti. 
Costantemente negativo è il saldo migratorio ad eccezione dell’anno 2011 che presenta un 
saldo positivo (+25). 
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Popolazione straniera 
Cittadini stranieri residenti divisi per nazionalità 

NAZIONALITA’ 2009 2010 2011 2012 2013
Paesi UE 67 63 66 62 81 
Altri paesi europei 120 129 118 109 107 
Africa 68 65 68 65 60 
America 11 6 5 4 5 
Asia 6 5 11 14 9
Totale 272 268 268 254 262 

Il flusso migratorio degli stranieri si è stabilizzato intorno alle 260 unità con un massimo di 
272 nel 2009 e minimo di 254 nel 2012. 
Per quanto riguarda la provenienza, la maggioranza viene dai paesi balcanici (107 nel 2013) 
anche se in diminuzione gli anni precedenti (129 nel 2010). 
Si conferma l’incremento di stranieri dai Paesi della Comunità Europea: 81 nel 2013 mentre 
nel 2012 erano stati 62. Ciò è dovuto al fatto che dal 2007 la Romania è entrata a far parte 
dell’Unione Europea. 

Popolazione per fasce d’età 

Fascia Maschi Femmine Totale %
Totale 

popolazione 
al 31/12/2008 

%

Popolazione al 31/12/2013 2598 2704 5302 5327 
Bambini (0-6 anni) 162 153 315 5,94 371 7,0 
Ragazzi (7-17 anni) 290 329 619 11,67 622 11,7 
Giovani (18-29 anni) 338 350 688 12,98 700 13,1 
Adulti (30-65 anni) 1.401 1.340 2.741 51,70 2.784 52,3 
Anziani (66-80 anni) 337 370 707 13,33 658 12,3 
Anziani (oltre 80 anni) 70 162 232 4,38 192 3,6

La distribuzione per fasce di età, facendo il confronto con il 2008, denota una tendenza 
verso l’invecchiamento della popolazione: infatti la fascia più giovane (da 0 a 6 anni) 
registra una sensibile diminuzione (da 371 a 315) mentre le fasce oltre i 65 anni presentano 
un incremento di 89 unità. 

I matrimoni celebrati a Sarcedo 

ANNO MATRIMONI 
CIVILI

MATRIMONI CIVILI
Celebrati fuori comune

MATRIMONI 
RELIGIOSI

MATRIMONI 
RELIGIOSI

Celebrati fuori comune 
TOTALE 

2009 2 2 16 7 27 
2010 3 3 12 7 25 
2011 6 5 9 3 23 
2012 1 5 11 9 26 
2013 5 3 11 2 21 

Totale 17 19 59 28 122 
Totale 35 87 

Il numero dei matrimoni presenta, negli ultimi cinque anni, un andamento decrescente in 
quanto  si passa dai 27 matrimoni celebrati nel 2009 ai 21 celebrati nel 2013. 
Per quanto riguarda la modalità di celebrazione, il rito religioso è prevalente su quello civile 
con 87 matrimoni religiosi rispetto ai 35 civili. 
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Gli organi di governo del Comune sono: il Sindaco, la Giunta ed il Consiglio Comunale. 

Il Sindaco è capo dell’amministrazione comunale e ufficiale di Governo nel territorio 
amministrato. 

La Giunta collabora con il Sindaco nel governo del Comune ed opera attraverso deliberazioni 
collegiali. Il ruolo, la composizione ed il suo funzionamento sono disciplinati dallo Statuto 
Comunale. La Giunta compie tutti gli atti rientranti nelle funzioni degli organi di governo, 
che non siano riservati dalla legge al Consiglio. Solitamente si riunisce a cadenza 
settimanale ed è composta dal Sindaco e quattro Assessori.  

La Giunta di Sarcedo: 

Giorgio Meneghello Sindaco e assessore all’istruzione, attività produttive, 
tempo libero, rapporti con gli Enti, lavori pubblici e viabilità

Giovanni Pozzan Vice-sindaco e assessore all’urbanistica ed edilizia privata

Fabio Cortese Assessore al sociale, politiche giovanili, ecologia ed 
ambiente

Domenico Todeschini Assessore allo sport, cultura, polizia locale e protezione 
civile

Luciano Zerbaro Assessore al bilancio, risorse umane e comunicazione

Giuseppe Dalla Libera Assessore ai lavori pubblici e viabilità  
Sino al 10 ottobre 2010 

2009 2010 2011 2012 2013 

Numero sedute di Giunta 34 42 36 34 40 

Numero deliberazioni di Giunta 111 100 96 82 76 

GGLLII  OORRGGAANNII  DDII  GGOOVVEERRNNOO  
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Il Consiglio è l’organo collegiale di indirizzo e di controllo politico-amministrativo, composto 
da 16 consiglieri e dal sindaco, che lo convoca e lo presiede. 
L’elenco degli argomenti da trattare in ciascuna seduta del Consiglio viene pubblicato all’Albo 
e viene diffuso tramite affissione di manifesti ed altri mezzi di comunicazione (stampa, 
Internet).
Le sedute del Consiglio Comunale sono pubbliche. 
I componenti dell’attuale Consiglio Comunale di Sarcedo sono stati eletti nella consultazione 
elettorale del 06/06/2009.  

CONSIGLIERI Lista Carica 

MENEGHELLO Giorgio Futuro per Sarcedo Sindaco 

ZERBARO Luciano Futuro per Sarcedo  Assessore 

DALLA LIBERA Giuseppe Futuro per Sarcedo Consigliere

POZZAN Giovanni Futuro per Sarcedo  Vice  Sindaco 

CORTESE Fabio Futuro per Sarcedo  Assessore 

BRAZZALE Andrea Futuro per Sarcedo  Consigliere

TODESCHINI Domenico Futuro per Sarcedo  Assessore 

SEGALLA Graziano Egidio Futuro per Sarcedo  Consigliere

CARETTA Michele Futuro per Sarcedo  Consigliere

PARISOTTO Debora Futuro per Sarcedo  Consigliere fino al 15/03/2011 

BALLARDIN Claudio Futuro per Sarcedo Consigliere dal 28/04/2011 

MASETTO Tiziano Futuro per Sarcedo  Consigliere

MEDA Danilo Futuro per Sarcedo  Consigliere capogruppo 

TESSARO Roberto Lega Nord-Quercetum-Per Sarcedo Consigliere Capogruppo 

ZERBARO Francesco Lega Nord-Quercetum-Per Sarcedo Consigliere fino al 30/10/2009 

CARETTA Eros Lega Nord-Quercetum-Per Sarcedo Consigliere dal 23/11/2009 
e fino al 10/05/2012 

BRUNELLO Stefano Lega Nord-Quercetum-Per Sarcedo Consigliere dal 12/06/2012 

CHEMELLO Luigino Partito Democratico Consigliere fino al 02/03/2010 

SANTORSO Ginafranco Partito Democratico Consigliere dal 08/03/2010 

SOMACALE Pierluigi Partito Democratico  Consigliere fino al 07/07/2009 

CORTESE Luca Partito Democratico Consigliere capogruppo 
dal 15/07/2009 

SEGANFREDDO Domenico Sarcedo Insieme Lista Civica Consigliere fino al 18/01/2010 

TAMMARO Antonio Sarcedo Insieme Lista Civica Consigliere capogruppo 
dal 28/01/2010 

2009 2010 2011 2012 2013 

Numero sedute di Consiglio 11 9 7 9 10 

Numero deliberazioni di Consiglio 61 64 96 36 49 
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All’interno del Consiglio operano quattro Commissioni Consiliari: Affari Generali, Urbanistica, 
Servizi sociali, Per la formazione degli elenchi Giudici popolari, ognuna specializzata 
nell’esame delle materie di propria competenza. 
Si riuniscono per esaminare gli argomenti che sono oggetto di deliberazione consiliare o per 
approfondire tematiche di particolare importanza. 

Numero sedute 2009 2010 2011 2012 2013 

Commissione AFFARI GENERALI 2 7 7 4 7

Commissione URBANISTICA 3 7 4 3 6 

Commissione SERVIZI SOCIALI 1 3 1 0 1

Commissione PER LA FORMAZIONE DEGLI 
ELENCHI GIUDICI POPOLARI 1 0 1 0 1 

Costo degli Organi di Governo 

Voce di costo  
(Valori €) 

Anno 

2009 2010 2011 2012 2013 

Indennità Sindaco e Assessori  
+ rimborso datori di lavoro 

67.588,50 63.724,77 61.763,26 53.150,23 47.177,07 

Indennità fine mandato 1.032,00 1.032,00 1.032,00 877,00 877,00 

Indennità Consiglio e 
Commissioni Consiliari 2.510,76 2.664,48 1.998,36 2.186,24 2.391,20 

Assicurazione 853,50 765,00 765,00 765,00 645,00 

Totale 71.984,76 68.186,25 65.558,62 56.978,47 52.090,27 

Le indennità sono state determinate con il DM n.119 del 04.04.2000 in base alle classi 
demografiche dei comuni (Sarcedo appartiene alla fascia da 5.001 a 10.000); il valore 
tabellare può essere aumentato in base ai risultati del bilancio (massimo 15%) oppure 
diminuito fino all’azzeramento. 
La Giunta dal 2004 non ha mai applicato il valore tabellare ma sempre inferiore. Nel 2006 la 
legge finanziaria ha previsto una riduzione obbligatoria del 10% dei valori tabellari che poi 
non sono più stati modificati. Con la riduzione del numero degli assessori (da 5 a 4) i costi 
sono stati ridotti ulteriormente. Nel 2012, l’anno in cui è stata applicata l’Imu che ha 
richiesto pesanti sacrifici ai contribuenti, la Giunta ha ritenuto opportuno dare un proprio 
contributo con una autoriduzione dell’indennità del 15%. A seguito di ciò il costo degli 
organi negli ultimi anni è andato diminuendo fino a 52.090 euro nel 2013 a fronte 
degli 84.475 del 2002, che a valore attualizzato corrispondono a 105.255 euro. 
Quindi il costo attuale degli organi di governo è la metà di quello del 2002.
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* Tramite convenzione con Cooperativa  

Segretario�comunale�/�Direttore�generale

S.�Fusco

Area�
Amministrativa

Resp.�G.�Baggio

Segreteria��
AA.GG.

M.�P.�Thiella�����������������
G.�Mirotti

Demografico�
Anagrafe
Stato�civile
Elettorale�

R.�Meneghini�
R.�Veronese�

Centro�culturale�����
Biblioteca�Cultura

P.�Girardello�
M.R.Canesso

Sociale*

E.�Fontana
C.�Dal�Prà

S.�Dalle�Nogare

Area�Finanziaria

Resp.�M.�Revrenna�

Ragioneria
Personale

S.�Manea
D.�Thiella�

Tributi

A.�Orsini

Area�Tecnica

Resp.�F.�Toniolo

Lavori�pubblici
Manutenzioni

Ecologia��
Ambiente

Protezione�civile

S.�Maino

Urbanistica
Edilizia�privata

A.�Croce��� M.�Reato

Segreteria�
Commercio

G.C.�Alì�� C.�Valente

Squadra�esterna�/�operai

G.�Bonora�� V.�Busa
M.�Capozzo

F.Cogo�� M.�Stella�

Operatore�ecologico

L.�Panozzo

Area�Vigilanza

(rientra�nel�Consorzio�
di�Polizia�Locale�

"Nord�Est�Vicentino")

LLAA  SSTTRRUUTTTTUURRAA  OORRGGAANNIIZZZZAATTIIVVAA  
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Servizi comunali: 
Nella sede municipale di Via Roma n. 17 si trovano la Segreteria, i Servizi Demografici, il 
settore Ragioneria e Tributi. L’Ufficio Tecnico è ubicato in Via Don Brazzale n. 20, la sede 
della Biblioteca e dei Servizi Socio-Culturali è in Piazza Vellere n. 1, i Magazzini Comunali in 
Via della Fisica (Numero reperibilità: 335 7381418). 

I recapiti degli uffici comunali:
TELEFONO: 0445 884224 NUMERO UNICO PER OPERATORE AUTOMATICO  
E-mail: info@comune.sarcedo.vi.it    
Posta elettronica certificata:  sarcedo.vi@cert.ip-veneto.net 

Uffici Comunali Telefono Indirizzo di posta elettronica 

Demografici 0445/1856912 demografici@comune.sarcedo.vi.it 

Segreteria 0445/1856900 info@comune.sarcedo.vi.it 

Ragioneria 0445/1856915 ragioneria@comune.sarcedo.vi.it 

Tributi 0445/1856906 tributi@comune.sarcedo.vi.it 

Tecnico 0445/1956930 utc@comune.sarcedo.vi.it 

Biblioteca 0445/1856960 biblioteca@comune.sarcedo.vi.it 

Sociale 0445/1856963 sociale@comune.sarcedo.vi.it 

Socio-educativo 0445/1856965 educativo@comune.sarcedo.vi.it 

Cultura 0445/1856962 cultura@comune.sarcedo.vi.it 

Magazzini comunali 0445/363663 utc@comune.sarcedo.vi.it 

Orari di apertura al pubblico: 

Uffici 
Comunali Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato

Demografici 
Segreteria 
Ragioneria 
Tributi 

10.00 - 12.30 
17.00 - 19.00 10.00 - 12.30 10.00 - 12.30 17.00 - 19.00 

(*) 10.00 - 12.30

Tecnico 10.00 - 12.30 (**) 17.00 - 19.00 10.00 - 12.30 

Biblioteca
Cultura 14.00 - 18.30 14.00 - 18.30 14.00 - 18.30 9.00 - 12.00 

(***) 9.00 - 12.00 

Sociale  17.00 - 18.30     10.00 - 12.30 

(*) Il Protocollo è aperto anche al giovedì mattina dalle 10.00 alle 12.30. 
(**) L’Ufficio Tecnico è aperto il martedì mattina dalle 10.00 alle 12.30 per consegna documenti. 
(***) La Biblioteca da ottobre a maggio è aperta anche al venerdì dalle 14.00 alle 18.30 

Quanto è stato investito in Funzioni generali, amministrazione e controllo (€): 

Funzione Descrizione
Anno 

2009 2010 2011 2012 2013 

01 
Funzioni generali, 
amministrazione e 
controllo 

1.335.390,72 1.306.622,83 1.269.431,07 1.230.659,21 1.317.966,83 

Variazione % rispetto 2009 0,00% -2,16% -4,94% -7,85% -1,31% 
Fonte: Uff. Ragioneria   

Il costo 2013 è gravato da 77.000 Euro di spese legali della causa Corsea.
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Il bilancio è lo strumento con cui l’amministrazione programma l’attività e la gestione dei 
servizi nel corso dell’anno. Di norma dovrebbe essere approvato entro il 31 dicembre che 
precede l’anno di competenza, ma raramente tale scadenza viene rispettata a causa delle 
leggi finanziarie che di solito sono approvate a fine anno e quindi fanno ritardare anche 
l’approvazione dei bilanci dei comuni; la situazione più clamorosa si è verificata nel 2013, 
anno in cui una serie di decreti ha posticipato la scadenza per l’approvazione del bilancio 
fino al 30 novembre, facendola coincidere con la scadenza dell’assestamento. 
Negli ultimi anni, caratterizzati da una grave crisi economica e da una instabilità politica che 
ha prodotto l’avvicendarsi di tre governi, si è registrata una attività legislativa, a volte 
schizzofrenica, che ha più volte modificato il quadro normativo riguardante la finanza locale 
e più in particolare la tassazione sugli immobili. 
I bilanci di previsione dal 2011 al 2013 sono stati fortemente condizionati dalle vicende 
nazionali e dai provvedimenti adottati in merito alla fiscalità locale, che hanno previsto per 
la prima volta una quota del prelievo a favore dello stato; ciò ha provocato una grande 
incertezza sul gettito effettivo di alcuni tributi, un aggravio di lavoro per gli uffici comunali e 
soprattutto un aumento della tassazione locale a causa della quota spettante allo stato. Di 
qui anche le difficoltà che hanno incontrato i cittadini per il calcolo del pagamento sia 
dell’IMU che della Tares, difficoltà che sono state in gran parte superate con il supporto 
dell’Ufficio Tributi del Comune. 

Questi i principali cambiamenti dell’imposta sugli immobili. 

ICI  (Imposta Comunale sugli Immobili) 

- in vigore fino al 2011 
- abitazione principale: aliquota 4 per mille con detrazioni   

                                      abolita dal 2008 al 2011 – il minore gettito era compensato 
con trasferimento  da   parte dello stato 

- altri immobili e terreni edificabili: aliquota 6,5 per mille  

Gettito Anno 2009 Anno 2010 Anno 2011 

I.C.I. € 953.575,62 € 904.410,95 € 911.090,11 

IMU (Imposta Municipale Unica) 

Con la Legge n.214 del 22 dicembre 2011 (Decreto Monti-Salva Italia) è stata anticipata al 
2012 l’introduzione dell’IMU (Imposta Municipale Unica).  

La nuova imposta presenta due novità rilevanti:

� il ripristino della tassa sull’abitazione principale, con aliquota base del 4 per mille; 
� la quota del 50% del gettito relativo agli altri immobili va allo stato, con aliquota 

base del 7,6 per mille. 

Nel 2012, in sede di prima applicazione, l’amministrazione ha ritenuto opportuno applicare 
le aliquote base (4 e 7,6 per mille) per non appesantire il tributo già gravato dalla quota 
statale e per prevedere il gettito si è dovuto fare riferimento alle stime ministeriali, spesso 
esageratamente superiori rispetto alle stime reali. Anche il comune di Sarcedo ha contestato 
con energia al Ministero dell’Economia la prima stima che era di 1.258.000 euro a fronte di 
una nostra previsione di 1.030.000; il confronto si è concluso nel mese di ottobre con 
l’ultima stima ministeriale più ragionevole di 1.084.000, con un divario di circa 54.000 euro  
rispetto alla nostra stima; a consuntivo il gettito accertato è stato di 1.057.000, 
inferiore di 27.000 rispetto alla stima ministeriale ma superiore di 27.000 euro 
rispetto alla stima comunale.

IILL  BBIILLAANNCCIIOO  
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L’accertamento del gettito dell’anno 2012 presenta i seguenti risultati: 

Prima casa 
(0,4%) 

Altri immobili e terreni 
(0,76%) 

Immobili Categoria D 
(0,76%) Totale 

Al Comune 310.000 482.000 265.000 1.057.000 
Allo Stato  482.000 265.000 747.000 

Totale Comune/Stato 1.804.000 

È opportuno sottolineare che i cittadini di Sarcedo oltre la somma versata al Comune 
(1.057.000 euro), hanno versato allo Stato 747.000 euro, con un incremento complessivo 
dell’imposta, rispetto all’ICI del 2010, di 904.000 euro.

Nel 2013 le regole sono in parte cambiate, anche su pressione dell’ANCI che aveva proposto 
che l’IMU tornasse ad essere un tributo comunale. Il Governo ha accolto parzialmente la 
richiesta relativamente a tutti gli edifici ad eccezione di quelli di Cat. D; però le modifiche 
introdotte non comportano alcun beneficio finanziario per i comuni in quanto 
l’eventuale maggiore gettito è destinato ad alimentare il Fondo di Solidarietà 
Comunale (FSC), fondo che presenta le risorse per compensare gli effetti finanziari del 
gettito base in aumento o riduzione. 

Modifiche introdotte nel  2013: 
� Prima casa e terreni agricoli: eliminazione dell’IMU;  
� Immobili Cat. D: aliquota base 0,76 > tutto il gettito allo Stato > eventuale 

maggiorazione rimane al Comune; 
� Altri immobili e terreni edificabili: aliquota base 0,76 > tutto il gettito ai Comuni, 

compresa eventuale maggiorazione; 
� Rimane invariata la possibilità di modificare le aliquote base, fermo restando il gettito 

previsto per lo Stato; 
� Il maggiore gettito a favore del comune, ad aliquota base invariata (0,76), va 

riversato al FSC; 
� Il maggiore gettito derivante dall’incremento dell’aliquota base (0,76) rimane tutto al 

comune.

A seguito di tali modifiche, il gettito 2013 per il Comune è stato di 911.000,00 euro,
quindi inferiore rispetto al 2012. 

La Legge di Stabilità 2014 ha introdotto un nuovo tributo, denominato IUC (Imposta 
Unica Comunale), che sostituisce dal 2014 sia l’IMU che la TARES. Il tributo ha tre
componenti, ciascuno dei quali ha una diversa applicazione. 

IUC  (Imposta Unica Comunale) 

� IMU: segue le regole del 2013 compresa l’esenzione dell’abitazione principale; 
� TASI (Tassa per i Servizi indivisibili): si applica a tutti gli immobili in base alla 

rendita catastale e con aliquota che può variare dall’1 al 2,5 per mille; una quota è a 
carico dell’inquilino; la somma dei due tributi (IMU e TASI) non può superare i limiti 
prefissati per la sola IMU; 

� TARI (Tassa Rifiuti): la tassa, destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e 
smaltimento dei rifiuti, è a carico dell’utilizzatore dell’immobile. 

Tabella del gettito per il Comune relativo tassazione degli immobili 

2009 ICI 2010 ICI 2011 ICI 2012 IMU 2013 IMU 

953.575,62� 904.410,95� 911.090,11� 1.057.000,00� 911.000,00�

�
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La tassa sui rifiuti ha cambiato il nome  tre volte:                    
Tarsu (Tassa Rifiuti Solidi Urbani) - TARES (Tassa rifiuti e servizi) - TARI (Tassa Rifiuti)  

L’art.14 del decreto Monti del 2011 ha modificato la tassa sui rifiuti e ha previsto l’istituzione 
del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi (TARES) a partire dal 2013 in sostituzione della 
TARSU; la TARES a sua volta, nel 2014, viene sostituita dalla TARI. 
Il tributo viene corrisposto in base ad una tariffa che deve garantire la copertura integrale 
del servizio; viene stabilita anche una maggiorazione dello 0,30 per mq a favore dello 
Stato.
L’applicazione del tributo si è rivelata complessa e laboriosa perché non si poteva 
prescindere dalla acquisizione delle superfici, che sono necessarie sia per la 
determinazione della tariffa sia per il versamento allo Stato dello 0,30 per mq; per tale 
motivo si è dovuto inviare ai residenti e alle ditte la richiesta di compilare la dichiarazione 
relativa alla superficie, dal momento che il nostro comune da oltre dieci anni ha 
abbandonato il parametro della superficie, avendo adottato il parametro della quantità con 
riferimento al numero dei componenti del nucleo familiare e quindi al numero degli 
svuotamenti.
Il D.L.35/2013 ha introdotto numerose modifiche all’art. 14 lasciando piena autonomia ai 
comuni nel decidere la scadenza e il numero delle rate di versamento, fermo restando 
che entro dicembre deve essere versata la maggiorazione dello 0,30 allo stato; per tutti i 
versamenti si utilizza il modello F24.  
Altro aspetto valutato attentamente in sede di Regolamento, è quello relativo alle 
riduzioni e agevolazioni. L’amministrazione, tra le riduzioni facoltative previste dalla 
legge, dopo opportuni approfondimenti e varie simulazioni tariffarie, ha ritenuto di poter 
accogliere due possibilità di riduzione: 
- mantenere quella già in vigore relativa al compostaggio dell’umido per le utenze 

domestiche con una riduzione del 20%; 
- introdurre quella per un solo occupante, con riduzione del 30%, per attenuare gli effetti 

dell’incremento tariffario dovuto al parametro della superficie. 

Il Decreto n.102 del 2013, modificando alcune parti del decreto Monti, ha confermato la 
facoltà per i comuni di introdurre altre agevolazioni, oltre a quelle previste dall’articolo 14, 
all’interno della tariffa senza l’obbligo di trovare la copertura con apposito capitolo di 
bilancio. L’amministrazione, che era già orientata a garantire la continuità di gran parte delle 
agevolazioni in essere, ha confermato quelle agevolazioni che ormai si sono consolidate 
negli anni e che sono caratterizzate da una spiccata valenza sociale, come i bonus per l’uso 
di pannolini e pannoloni per gli incontinenti cronici; è stata pure confermata una 
agevolazione per i nuclei familiari al cui interno risulti un componente portatore di handicap 
grave ai sensi della legge 104/1992 da comprovare a mezzo di presentazione di idonea 
documentazione. 

Altra novità introdotta con la TARES è il Piano Finanziario, che prevede tutti i costi del 
servizio sia i diretti che gli indiretti come quelli relativi ai costi generali, ai costi del 
personale amministrativo e tecnico del comune, le spese di bollettazione e riscossione; oltre 
a ciò gli aumenti fisiologici dei costi diretti del servizio, come verificati con il gestore (Alto 
Vicentino Ambiente) hanno determinato un progressivo incremento del costo complessivo 
che nel 2013 si attesta sui 450.000 euro.  

Anno 2009 Anno 2010 Anno 2011 Anno 2012 Anno 2013 

Costi Servizio Rifiuti € 381.960,83 € 399.441,25 € 399.273,40 € 415.556,33 € 452.141,45 

Trasferimenti dallo Stato 
Ancora una volta il trasferimento dallo Stato cambia denominazione: da “Fondo 
sperimentale di riequilibrio” si chiama “Fondo di Solidarietà Comunale” (FSC). Il termine 
solidarietà sta a significare la funzione del fondo che serve a compensare le variazioni del 
gettito IMU ad aliquota base del 7,6, per cui le maggiori entrate IMU di alcuni comuni 



Bilancio Sociale 2009-2014 

��

andranno a compensare le minori entrate di altri comuni. È il caso di Sarcedo dove si 
prevede un gettito maggiore rispetto al 2012 e quindi l’eccedenza va ad alimentare il fondo; 
in termini finanziari ciò si traduce in una riduzione del trasferimento. 
Come si può notare nella tabella sottostante, se si analizza l’andamento dei trasferimenti 
storici dallo stato, depurati dalle altre voci come le compensazioni per l’ICI prima casa o per 
l’addizionale ENEL, si può notare che nel 2013 il trasferimento è stato azzerato; ciò  
comporta una inevitabile accentuazione della pressione fiscale a livello locale con 
l’aggravante che una parte di questa tassazione va allo Stato. 
Da ricordare che nel 2003 i trasferimenti erano di 921.714 Euro, quindi una 
progressiva riduzione c’era stata anche fino al 2009.  

Anno 2009 Anno 2010 Anno 2011 Anno 2012 Anno 2013 

Trasferimenti dallo 
Stato € 583.753 € 479.000 € 319.000 € 128.000 € 0 

Addizionale IRPEF 
Per compensare la riduzione dei trasferimenti da parte dello Stato, che si sono azzerati nel 
2013, e garantire l’equilibrio di bilancio, l’amministrazione ha agito su altre fonti di entrata 
tra cui l’addizionale IRPEF; ciò ha consentito di non dover incrementare le aliquote dell’IMU, 
un’imposta che nel primo anno di applicazione ha avuto un impatto pesantissimo sulle 
famiglie e sulle aziende, pur avendo questa amministrazione mantenuto le aliquote base, a 
differenza di molti altri comuni che già l’anno scorso hanno aumentato l’aliquota oltre lo 
0,76 garantendosi una entrata supplementare utile per compensare i tagli dei trasferimenti.  
L’amministrazione ha proposto di aumentare nel 2013 l’addizionale IRPEF con il criterio della 
progressività, seguendo gli scaglioni dell’IRPEF, come prevede la normativa. In precedenza 
l’addizionale IRPEF è stata applicata in modo indifferenziato rispetto ai redditi; con il criterio 
della progressività è possibile graduare l’aliquota in base agli scaglioni, rendendo il prelievo 
più equo in quanto l’incremento dell’aliquota è rapportato all’entità del reddito. 

Scaglione Da 0 a 15.000 Da 15.000 
a 28.000 

Da 28.000 
a 55.000 

Da 55.000 
a 75.000 Oltre 75.000 

Aliquota 0,50 0,70 0,75 0,79 0,80 

Anno 2009 Anno 2010 Anno 2011 Anno 2012 Anno 2013 

Addizionale Comunale 
all’IRPEF € 184.400,00 € 184.400,00 € 181.147,89 € 320.000,00 € 420.000,00 

Entrate correnti 
Le entrate correnti, oltre che dai trasferimenti (Titolo II), sono costituite dalle entrate 
tributarie (Titolo I) e dalle tasse e tariffe (Titolo III - entrate extratributarie) pagate 
direttamente dai cittadini a parziale copertura dei servizi pubblici di cui usufruiscono come il 
trasporto scolastico, la mensa, l’assistenza domiciliare, gli impianti sportivi, eventi culturali 
ecc.

Anno 2009 Anno 2010 Anno 2011 Anno 2012 Anno 2013 

Totale € 3.317.981,33 € 3.213.558,67 € 3.144.401,47 € 3.074.923,68 € 3.124.467,90 

Le entrate da Tasse e Tariffe provengono direttamente dai cittadini per la fruizione dei 
servizi pubblici. Tali entrate però non coprono l’intero costo dei servizi per cui è necessaria 
un’integrazione da parte del Comune utilizzando le imposte. 
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Tasse e Tariffe Anno 2009 Anno 2010 Anno 2011 Anno 2012 Anno 2013 

Tassa Occupazione 
Spazi ed Aree 
Pubbliche 

€ 6.649,66 € 6.523,41 € 6.950,34 € 7.147,70 € 7.627,40 

Tassa rifiuti solidi urbani 
(2009-2012) 

TARES (anno 2013)

€ 313.269,46 € 339.945,00 € 335.903,73 € 364.779,76 € 464.524,30 

Proventi dei servizi 
pubblici (diritti di segreteria, 
sanzioni violazioni, servizi cimiteriali, 
mensa scolastica, trasporto alunni e 
servizi sociali)

€ 173.321,86 € 181.365,04 € 189.34,07 € 172.178,98 € 175.764,38 

Le imposte, pagate da tutti i cittadini a prescindere dalla fruizione o meno dei servizi 
erogati, servono a garantire i livelli di qualità e di efficienza della struttura comunale e dei 
servizi erogati. 

Oneri di urbanizzazione 
In questa situazione di grande incertezza della finanza locale, caratterizzata da una 
produzione legislativa caotica e spesso contraddittoria, in attesa di conoscere un quadro 
legislativo della finanza locale che definisca con certezza le fonti di entrata dei comuni con le 
relative risorse, la Giunta ha utilizzato in parte corrente una quota degli oneri per garantire 
l’equilibrio del bilancio al fine anche di non accentuare la pressione fiscale già gravata dagli 
aumenti dell’addizionale Irpef e della Tares. L’operazione è resa possibile dalla normativa 
che dà la possibilità ai comuni di utilizzare oneri in parte corrente nella misura del 50%, 
percentuale che si può incrementare fino al 75% per lavori di manutenzione. 
L’entrata degli oneri presenta un andamento irregolare nel tempo in quanto risente di fattori 
esterni come la crisi economica oppure il Piano Casa che consente la possibilità di 
ampliamenti e ricostruzioni con l’incentivo della riduzione degli oneri a scapito delle entrate 
dei comuni. 

Anno 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 

Oneri accertati 
(€) 100.000 163.000 229.000 122.000 238.000 124.000 196.000 200.000 

Spesa corrente 

Anno 2008 Anno 2009 Anno 2010 Anno 2011 Anno 2012 Anno 2013 

Spesa corrente € 2.933.121 € 2.992.841 € 2.991.706 € 2.959.248 € 2.986.594 € 2.991.273 

Abitanti al 31/12 5327 5327 5316 5312 5313 5302 

Spese
pro-capite (€) 550,61 561,82 562,77 557,08 562,12 564,17 

La spesa corrente negli ultimi anni si è assestata intorno ai tre milioni di euro. I margini di 
riduzione della spesa corrente sono sempre minori, volendo mantenere l’attuale livello dei 
servizi; ciò è dimostrato anche dagli ultimi consuntivi approvati che hanno registrato avanzi 
sempre più ridotti. Bisogna considerare che gli effetti della crisi si riflettono anche nei bilanci 
dei comuni, per cui alcuni capitoli di spesa subiscono degli incrementi dovuti all’aumento dei 
costi che riguardano sia la prestazione di servizi che l’acquisto di beni, in particolare quelli 
energetici, il riscaldamento, il trasporto scolastico, le polizze assicurative. 
Tuttavia facendo una valutazione comparativa degli ultimi dieci anni a valori corretti con la 
rivalutazione  monetaria, si può notare che la spesa corrente è stata ridotta del 4%; 
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prendendo come esempio la spesa rivalutata del 2002 questa, è pari a 3.114.352 euro, 
superiore di 133.456 euro, alla spesa del 2013. 

Anno 2009 Anno 2010 Anno 2011 Anno 2012 

Personale  € 890.640,57 € 890.470,70 € 877.128,41 € 861.775,74 
Acquisto di beni di 
consumo € 106.455,77 € 116.456,31 € 110.093,84 € 85.531,51 

Prestazioni di 
servizi € 1.245.657,02 € 1.253.959,20 € 1.251.855,13 € 1.268.507,59 

Utilizzo beni di 
terzi € 1.500,00 € 1.500,00 € 1.500,00 € 1.500,00 

Trasferimenti  € 513.440,66 € 532.695,67 € 536.104,57 € 586.769,15 
Interessi passivi e 
oneri finanziari € 150.690,64 € 117.805,21 € 95.777,88 € 79.579,73 

Imposte e tasse € 76.438,39 € 72.598,14 € 78.483,91 € 99.178,95 

Oneri straordinari € 8.018,00 € 6.220,89 € 8.305,19 € 5.751,90 

La spesa è stata ridotta del 4% come media rispetto agli ultimi dieci anni (a valori corretti 
con la rivalutazione monetaria). L’intervento dell’amministrazione comunale è stato nel 
senso di ridurre la spesa nonostante costi crescenti per mantenere il livello dei servizi. 

Un parametro interessante è anche la spesa corrente pro-capite. I dati nazionali rilevati 
da Ifel (Fondazione di ANCI, Associazione Nazionale Comuni Italiani), per il 2010, nella 
fascia 5.000-10.000 abitanti, sono di una spesa pro-capite di 681,70 euro contro 
562,77 euro di Sarcedo, quindi la nostra spesa è il 17% in meno della media nazionale 
della nostra fascia demografica. Da considerare che siamo nella parte bassa della fascia 
5.000-10.000 abitanti. Se ci paragonassimo alla fascia 3.000-5.000 abitanti, la nostra spesa 
sarebbe addirittura del 27% in meno. Rispetto alla media del Veneto siamo a una minor 
spesa del 24%, nel Nord  addirittura 37% in meno.

Patto di Stabilità - Riduzione indebitamento
Nell’ultimo quinquennio, dopo alcuni anni di franchigia dovuta al commissariamento del 
Comune negli anni 2003/2004, anche il Comune di Sarcedo è stato assoggettato al Patto di 
Stabilità Interno in quanto superava i 5000 abitanti. L’applicazione del Patto implica il 
rispetto tassativo dell’obiettivo programmato relativo al saldo finanziario tra le spese e 
alcune entrate. Tra le entrate ci sono anche i mutui, utilizzati per finanziare le opere 
pubbliche, che però, non essendo considerati una entrata ai fini del patto, non consentono di 
rispettare il saldo programmato, per cui di fatto viene preclusa la possibilità di accedere 
all’indebitamento. 

ESTINZIONE MUTUI 
Negli ultimi anni la Giunta non solo non ha fatto ricorso a nuovi mutui, ma ha intrapreso un 
percorso opposto che è quello della estinzione del debito residuo, al fine di recuperare 
risorse per la parte corrente derivanti da minori interessi e minori rimborsi di quote; da qui 
la progressiva riduzione del debito, che nel 2013 risulta ridotto a metà rispetto a 
quello del 2008. Da notare che gli investimenti in Villa Cà Dotta, di oltre 2 milioni 
di euro, sono stati fatti mantenendo il patrimonio ereditato dal lascito Gechelin, 
pari a 1.151.000 euro (immobili “La Pergoletta” e palazzina di Via Trieste). Quindi
gli investimenti degli ultimi dieci anni sono stati fatti dimezzando il debito e garantendo 
buona parte del debito residuo con il patrimonio mantenuto (debito 1.551.157 euro con un 
maggior patrimonio di 1.151.000 euro). 



L’Amministrazione Comunale 

���

Anno Numero Mutui estinti Quota rimborsata 

2010 DUE MUTUI € 224.790 

2011 DUE MUTUI € 145.391 

2012 UN MUTUO € 18.860 

Totale estinzione anticipata € 389.041 

Indebitamento Anno 2008 Anno 2009 Anno 2010 Anno 2011 Anno 2012 Anno 2013 

Residuo debito 
finale 3.156.838,00 2.866.804,09 2.390.841,72 2.022.114,70 1.780.640,78 1.551.157,26 

Popolazione 
residente 5.327 5.327 5.316 5.312 5.313 5.302 

Rapporto tra 
residuo debito e 
popolazione 
residente 

660,19 538,16 449,74 380,67 335,15 292,56 

Note: Tabella tratta dal Questionario Corte dei Conti – Bilancio di previsione

Gli investimenti 
Gli investimenti fanno parte delle spese di un Comune, ma vengono considerati 
separatamente rispetto alle spese che riguardano l’ordinaria amministrazione (spese 
correnti). Le spese per investimenti consentono la realizzazione di opere pubbliche come, ad 
esempio, le nuove costruzioni, la realizzazione di impianti, strade e la manutenzione 
straordinaria degli edifici. Rientrano negli investimenti anche l’acquisto di mezzi di trasporto 
o di lavoro, contributi in conto capitale alle Scuole Materne paritarie. 
Come si può notare dalla tabella, le spese per investimenti hanno subito una forte 
contrazione nel 2013 soprattutto a causa del Patto di Stabilità che impone ai comuni di 
rispettare un saldo finanziario programmato, impedendo di fatto la possibilità di ricorrere ai 
mutui che nel passato erano lo strumento più frequente per finanziare le opere pubbliche, 
per cui i comuni sono costretti a ricorrere ad altre fonti di finanziamento come le alienazioni 
o le concertazioni urbanistiche. 

Anno 2009 Anno 2010 Anno 2011 Anno 2012 Anno 2013 

Spese per investimenti (€) 760.057,70 545.414,32 444.618,52 585.750,38 229.264,13 

Abitanti al 31/12 5327 5316 5312 5313 5302 

Spese pro-capite (€) 142,68 102,59 83,70 110,24 43,24 

IL CONTENZIOSO CORSEA 
La vicenda giudiziaria che riguarda il CORSEA (Consorzio Rifiuti speciali e assimilabili), 
sembra una storia senza fine visto che l’udienza in appello presso il Tribunale di Venezia è 
stata fissata per l’anno 2019. Cerchiamo di spiegare come è nato questo lungo contenzioso 
tra il Comune e il CORSEA. 

Il CORSEA è un Consorzio di imprenditori che ha gestito una discarica di tipo 2B situata a 
sud del paese, autorizzata dalla Regione Veneto con delibera della Giunta Reg. del 
27.03.1990, per un volume di rifiuti non superiore a 300.000 mc., con la prescrizione di 
stipulare una convenzione con il Comune di Sarcedo. Tale convenzione regolamentava 
l’accesso alla discarica e le modalità di gestione, nonché il versamento al Comune di 10 lire 
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al kg di rifiuto conferito quale ristoro per l’impatto ambientale. Tale obbligo è stato 
rispettato fino al raggiungimento dei 300.000 mc avvenuto nel 1996.
Nello stesso anno il Corsea ha presentato alla Regione Veneto un progetto di ampliamento
della discarica prevedendo la possibilità di conferire 500.000 mc di rifiuti per giungere alla 
colmatazione della discarica; il progetto è stato approvato dalla Giunta con delibera 
n.4447/1996.
In quella fase è nato il contenzioso tra il Consorzio e il Comune di Sarcedo contrario 
all’ampliamento e ad ogni forma di mediazione. Il Consorzio unilateralmente decise quindi, 
dopo l’approvazione del progetto di ampliamento, di versare 2 lire/kg al posto delle 10 lire 
concordate nella convenzione del 1991, sostenendo che, in assenza di una nuova 
convenzione relativa all’ampliamento, era dovuto solo il minimo di legge. 
Permanendo tale contrasto, il Comune, in data 19.03.2003, ha depositato presso il TAR 
Veneto un ricorso per ingiunzione di pagamento finalizzato a condannare il Consorzio a 
versare al Comune la somma di 1.002.071 euro.
Il ricorso è stato accolto dal TAR Veneto che ha emesso il decreto ingiuntivo richiesto per cui 
il Consorzio in data 30.04.2004 ha pagato la somma richiesta. Il Consorzio contestualmente 
ha fatto opposizione al decreto ingiuntivo contestando la competenza del TAR in materia. 
Il TAR con la pronuncia n.202 del 2004 ha confermato la validità del decreto ingiuntivo 
ritenendo sussistente la competenza del Giudice amministrativo (TAR). 
La decisione è stata impugnata dal Corsea che ha fatto ricorso al Consiglio di Stato nel 
2005, il quale con sentenza n.5884/2005 ha riformato la sentenza del TAR, riconoscendo la 
non competenza del TAR. 
Tale pronuncia è stata confermata dalle Sezioni Unite della Corte di Cassazione con la 
sentenza n.27346 del 2008, a seguito della quale  il comune ha dovuto a restituire al 
Corsea la somma di 1.049.768 euro nel dicembre 2008.
Nel frattempo il Corsea, nel 2006, aveva avviato la causa civile presso il Tribunale di 
Vicenza chiedendo al Giudice Ordinario la condanna del Comune a restituire quanto 
incassato con il Decreto ingiuntivo. 
La causa civile di primo grado davanti il Tribunale di Vicenza (Sezione distaccata di Schio) si 
è conclusa il 7 giugno del 2013 con una sentenza favorevole al Comune di Sarcedo 
in quanto ha accertato che il Corsea è debitore nei confronti del Comune per la 
somma di 1.002.760 euro a titolo di contributo pattuito in base all’art.7 della 
convenzione del 1991, di cui il Giudice ha riconosciuto l’efficacia.
Contro questa sentenza il Corsea ha fatto ricorso in appello; la prima udienza è stata fissata 
nel 2019. 
Purtroppo  la vertenza  avrà un costo finale elevatissimo per cui, anche concludendosi 
positivamente, le spese incideranno pesantemente sull’eventuale beneficio economico. 
Le spese legali e per interessi, che il Comune ha dovuto sostenere finora, ammontano a 
322.372,31 euro (di cui 36.151,98 euro coperti da assicurazione) ed hanno pesato in 
particolare sui bilanci degli ultimi dieci anni. 

Anno Spese (€) 
1996 1.000,00 
1997 1.250,00 
2001 1.981,12 
2002 1.500,00 
2003 2.500,00 
2004 93.728,89 
2006 17.495,20 
2008 11.675,00 
2009 16.156,80 
2009 129.042,30 interessi 
2013 46.043,00 

Totale 322.372,31 

Fonte: Uff. Ragioneria e Segreteria 
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SARCEDO PER IL SOCIALE 
Il Servizio Sociale di base lavora in prima linea per fronteggiare le problematiche dell’area 
adulti/anziani ma collabora al fianco anche dei servizi specialistici per poter garantire il 
benessere di tutti i cittadini. L’unicità delle persone e la diversità delle problematiche però, 
richiede all’operatore del sociale non solo di essere continuamente formato ed aggiornato, 
ma di essere anche in grado di tessere una rete di relazioni con i servizi alla persona (siano 
Enti, Associazioni, Cooperative…) e con le stesse persone che spesso, in quanto cittadini 
attivi e volontari, rappresentano una delle risorse più accessibili e sensibili nei confronti della 
persona bisognosa. I professionisti devono pertanto saper fare integrazione tra le risorse 
territoriali e promuovere una sinergia trasversale e funzionale. 
L’assistente sociale in questi anni ha mantenuto il suo impegno nei confronti della 
professione, partecipando ad un importante percorso formativo territoriale condiviso sia con 
i colleghi sia con le altre figure professionali che si occupano della salute (medici, infermieri, 
psicologi…); ha mantenuto la sua disponibilità affinché importanti iniziative quali il gruppo di 
auto mutuo aiuto “Ti regalo una rosa”, l’ACAT (Associazione Club Alcolisti in Trattamento) ed 
il “Servizio di Trasporto ed Accompagnamento” che rappresenta un’importante risorsa per le 
persone sole o famiglie bisognose, restino dei riferimenti saldi in caso di fragilità; ha cercato 
di facilitare l’incrocio domanda-offerta emersa in particolari situazioni di bisogno sempre più 
frequenti nel panorama sociale:  
- il disagio economico di maggior urgenza: esigenza alimentare; 
- il bisogno di reperire un’occupazione lavorativa sia per far fronte al fabbisogno personale 

e familiare sia finalizzata all’occupazione e autorealizzazione di persone con fragilità 
psichica;

- il bisogno delle persone straniere di conoscere la nostra lingua, poter comprendere la 
nostra cultura e cercare di integrarla con la loro (Corso di Italiano per stranieri edizione 
2013 e 2014). 

È stata portata avanti perciò un’importante collaborazione con la Caritas parrocchiale, con 
l’Associazione Sankalpa Onlus, con le cooperative sociali per gli inserimenti lavorativi, con il 
Centro per l’Impiego e gli uffici provinciali di riferimento, oltre che rafforzata la sinergia tra 
le risorse interne. A questo scopo è stato affiancata all’assistente sociale una figura 
amministrativa e sostenuta la collaborazione con l’Ufficio Cultura. Sempre importanti le altre 
iniziative che caratterizzano la realtà di Sarcedo: il gruppo “Età serena” che conta circa 
ottanta iscritti e dà la possibilità agli anziani di ritrovarsi con cadenza settimanale per 
attività ludiche e di promozione alla socializzazione (gioco delle carte, tombola, feste di 
compleanno…); la Marronata Alpina organizzata dal Comune in collaborazione con il Gruppo 
Alpini che riesce a coinvolgere anche gli anziani che non possono parteciparvi attivamente; 
importante anche la possibilità di frequentare corsi e seminari organizzati dall’Università 
Adulti/Anziani con sede a Breganze che interessa ben 21 cittadini di Sarcedo. 

Obiettivi: sviluppare l’autonomia e responsabilità del cittadino in difficoltà, organizzando e 
promuovendo prestazioni e servizi il più possibile rispondenti alle esigenze delle persone, 
valorizzando e collaborando a tale scopo con tutte le risorse pubbliche e private istituite per 
realizzare gli orientamenti della politica sociale secondo le norme definite dalla legislazione 
sociale. 

IILL  SSOOCCIIAALLEE  
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Elenco dei servizi erogati dall’Ente 

2009 2010 2011 2012 2013 Totale 

Inserimenti in Casa di Riposo 4 5 4 5 4 22 

Inserimenti in RSA 3 2 3 3 2 13 

Interventi di Servizio di Assistenza 
Domiciliare  21 17 15 19 19 91 

Bandi regionali per sostegno al reddito 0 0 9 7 26 42 

Contributo provinciale per minori 
riconosciuti da un solo genitore 3 3 3 3 2 14 

Consulenze per pratiche Amministratori di 
Sostegno 1 0 7 8 8 24 

Pratiche F.S.A. (contributi regionali per 
l'affitto) 9 13 12 10 1 45 

Pratiche per assegni di maternità e di 
nucleo familiare 10 12 8 12 14 56 

Domande ICD (ex Assegni di Cura) 18 21 20 20 26 105 

Servizio di Telecontrollo-Telesoccorso 9 10 14 16 19 68 

Soggiorni climatici per anziani 53 50 56 60 49 268 

Contributi economici  8 12 21 4 6 51 

Integrazioni rette di persone inserite in 
casa di riposo o comunità 7 6 8 9 7 37 

Famiglie aiutate in collaborazione con 
Associazione Sankalpa Onlus 12 12 11 35 

Utenti che hanno usufruito del Servizio 
Trasporto e Accompagnamento 5 5 7 11 20 48 

Collaborazioni con servizi ULSS, 
Cooperative e associazioni di volontariato 243 251 214 272 293 1273 

Colloqui informativi e consulenze per altre 
pratiche 215 302 389 405 597 1908 

SARCEDO PER LA SALUTE 
Fra le principali cause di morte, in Italia, figurano le malattie cardiovascolari; la Regione del 
Veneto e più in generale il Nord d’Italia, non si discostano dalla media nazionale. Si rende 
quindi necessaria un’azione di prevenzione e monitoraggio, attuata dall’Ulss 4, che prevede 
un coinvolgimento delle comunità locali, al fine di modificare lo stile di vita promuovendo 
un’adeguata attività fisica, un’alimentazione più consapevole ed eliminando altresì il 
consumo di sigarette e di alcool.
A questo proposito, la sede della Ca’ Dotta, centro 
didattico multimediale, è teatro, in collaborazione con 
l’Ulss 4, di una serie di attività inerenti al progetto 
“Guadagnare Salute” che rientra nella strategia europea 
promossa dall’OMS dal 2006, per la prevenzione e il 
controllo delle malattie croniche. Le attività proposte 
nell’ambito di “Guadagnare salute” sono rivolte ad alunni 
delle classi elementari, medie e superiori e si articolano 
in tre laboratori didattici e multisensoriali che hanno 
coinvolto, nel quinquennio 2009-2013 ben 28.167 
studenti, provenienti da tutta la Regione. 
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Il primo di questi laboratori, “Le vie del fumo”, proposto dal 2009, ha come finalità la 
prevenzione del tabagismo.  
Attivo dal 2010 è invece il Laboratorio multimediale per la prevenzione dell’abuso di alcool. 
Dal 2013 a questi ambiti si è affiancata la corretta alimentazione: è stato così inaugurato il 
progetto “Guadagnare salute… rendere facili le scelte alimentari” che mira all’aumento del 
consumo di frutta e verdura, a cui si associano una sensibile diminuzione delle cause di 
mortalità e la minor insorgenza di disturbi cardiovascolari e di alcuni tipi di tumore.

Per la rieducazione degli adulti l’innovativo corso ha assunto il nome “Cooking Leader” e 
vede la formazione di alcuni volontari sul corretto stile alimentare. Questi ultimi, a loro 
volta, agiscono sul territorio e promuovono l’educazione di altre persone, con il fine ultimo 
di trasmettere al più ampio numero di cittadini le giuste conoscenze alimentari per una 
cucina sana. Per l’attuazione del progetto è stata realizzata, il 27 novembre del 2013, la 
serata di presentazione del “Corso di cucina sana”, tenuto da cooking leader formati in tale 
ambito. 

Aderendo al programma “Guadagnare Salute” l’Amministrazione Comunale inoltre 
promuove, dall’anno 2009, il progetto di Nordik Walking, e di Attività Motoria (Yoga e 
Ginnastica Posturale), finalizzato alla prevenzione per la salute e al raggiungimento del 
benessere fisico. L’attività di Nordik Walking, in specifico, si concretizza in due incontri 
settimanali (il martedì ed il venerdì sera), a cui partecipano circa una quarantina di persone: 
gli itinerari di camminata nordica si sviluppano lungo percorsi nel territorio di Sarcedo, 
Zugliano e Grumolo.  
L’Associazione ADS Sport Lab, in collaborazione con il comune di Sarcedo, ha inoltre 
proposto, durante l’estate 2013 un corso di ginnastica all’aria aperta, che ha coinvolto, due 
volte alla settimana (martedì e giovedì), circa 30 persone (provenienti da Sarcedo e da 
comuni limitrofi) con un’età compresa dai 40 e gli 80 anni. Il corso intendeva proporre 
un’attività divertente e all’aria aperta nei parchi più caratteristici di Sarcedo, come il parco 
giochi dell’anfiteatro e il parco di villa Ca’ Dotta.  

Sempre per il medesimo progetto si è svolto il 10 
marzo del 2012 il convegno “Salute e benessere 
della donna” mentre nell’ambito de “I mercoledì 
della prevenzione”, l’11 dicembre 2013 si è svolta 
la conferenza, organizzata dall’amministrazione 
comunale, “Mal di schiena”: il chinesiologo e 
personal trainer Luca Revrenna ha fornito consigli 
utili alla popolazione sulla prevenzione e sul 
trattamento di questa patologia.  
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Esercenti - Sagristi 

• corso formazione 
• corso preparazione 

bevande analcoliche 

Corso per “sagristi”: 1 incontro. Adesione del 100% delle 
associazioni (2 su 2); di queste hanno partecipato 18 persone 
(Periodo maggio - settembre 2012). Venduti 200 cocktail analcolici 
dalla pro loco; gruppo giovani 400 in un evento organizzato. In 
alcuni eventi consegna materiale informativo  

Corso per esercenti: 1 incontro. Adesione di 18 esercenti all’offerta 
sovra comunale 

Temi trattati: informazione alcol/normativa e preparazione bevande 
analcoliche. 

Bollino G.S. per scelte di 
salute negli eventi 

Adesione da parte di 5 associazioni/stakeholders le quali hanno 
firmato una scheda di adesione al progetto G.S. indicando delle 
scelte di salute attinte da un’apposita lista. 

Adulti significativi: corso 
formazione 

Corso di 3 serate a cui hanno partecipato 9 capi scout (1 
associazione con il 100% degli animatori). Effettuato questionario di 
gradimento (100% ha espresso interesse per il corso) e un 
questionario di apprendimento. Elaborato un iniziale codice di 
autoregolamentazione. 

Corso formazione insegnanti 
scuole medie life skills 

Già fatti 3 incontri di formazione con relative unità didattiche in 
classe e lavoro con i genitori.   

3 classi – 5 insegnanti – 75 ragazzi – 150 genitori 

Evento multimediale: cosa 
stiamo facendo a Sarcedo? 

Ripresi gli eventi “targati” GS. Già programmate 4 interviste per poi 
assemblare il filmato finale che verrà proiettato alla popolazione 

Centri estivi:alimentazione e 
attività fisica 

1 incontro di formazione con animatori/organizzatori centri estivi 
comunali con condivisione messaggi su alimentazione e attività 
fisica e preparazione materiale divulgativo per le famiglie - 3°anno di 
attività. 
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Per conoscere il tasso glicemico, la colesterolemia e i valori pressori, 
infermerie volontarie, aderenti all’associazione “Amici del cuore” sono a 
disposizione della cittadinanza gratuitamente, ogni primo sabato del 
mese, dalle 8:30 alle 10:00, presso i locali adibiti ad ambulatorio in via 
Don G. Brazzale, 20.  

IL SERVIZIO DI SOSTEGNO SOCIO-EDUCATIVO: “LA SCATOLA MAGICA” 
Il servizio socio-educativo, avviato nel 2000 si rivolge a bambini e ragazzi che manifestano 
difficoltà scolastiche e di apprendimento, disturbi comportamentali e relazionali, disabilità 
psicofisiche e problematiche inerenti un contesto familiare e sociale non sempre adeguato 
allo sviluppo della persona nella sua integrità.  

Le attività si svolgono in 28 ore settimanali suddivise in: 
- 10 ore presso la Scuola Materna “Fonato” durante la mattina per

seguire bambini certificati con attività di sostegno; 
- 17 ore frontali con i bambini/ragazzi che frequentano il Servizio

socio-educativo durante i pomeriggi dal lunedì al venerdì; 
- 1 ora di programmazione. 

Nello specifico, le problematiche affrontate sono:  

� disagi legati all’iperattività 
� disturbi dell’attenzione, dell’apprendimento e del linguaggio 
� disturbi del linguaggio legati alla dislessia, disgrafia e discalculia 
� gravi carenze scolastiche 
� disturbi cognitivi legati a ritardi medio-lievi 
� disturbi psicologici provocati da fattori inerenti il contesto sociale

e familiare. 

Oltre ad un lavoro di svolgimento e rafforzamento dei compiti assegnati a scuola, il Servizio 
ha offerto attività mirate al fronteggiamento delle specifiche problematiche di ogni singolo 
bambino. Sono state proposte anche attività extra scolastiche strutturate per divertire, 
come la realizzazione di letture animate per i più piccini, o la creazione di lavoretti e doni da 
portare in famiglia. Sono stati promossi, nei momenti liberi, giochi in scatola o all’aperto.  
Per le ragazze della scuola media, sono stati pensati momenti di dialogo in gruppo, affinché 
potessero trovare risposte adeguate ai quesiti tipici dell’età pre-adolescenziale. 

Numero ed età dei bambini/ragazzi seguiti per anno 

Anno Nr. Bambini/ragazzi Età

2009 15 Dai 6 ai 13 anni 

2010 15 Dai 6 ai 13 anni 

2011 14 Dai 6 ai 13 anni 

2012 16 Dai 6 ai 13 anni 

2013 16 Dai 6 ai 14 anni 
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Alcuni dati recenti sulle spese sociali (Bilancio 2013): 

Finanziamento 
Tipo di servizio Costo € Utenti € Comune € Regione €  

Assistenza domiciliare anziani  36.862 11.466 25.396 /

Rette case di riposo 103.572 90.902 12.670 /

Servizi Sociali gestiti dall’Ulss. 4 112.587 112.587 /

Assegno  di cura 46.199 / 46.199 

Sostegno alle locazioni 2.200 1.000 1.200 

Assistenza persone bisognose 29.960 14.960 15.000 

Servizio socio-educativo 27.470 27.470 

Asilo Nido 13.650 13.650 

Totale 372.500 102.368 207.733 62.399 

UN MEZZO EQUIPAGGIATO PER IL TRASPORTO DISABILI 
Ad ottobre 2010 il Comune si è dotato di un Fiat Doblò allestito ed equipaggiato per il 
trasporto disabili. 
Sensibile alle esigenze di quanti a Sarcedo necessitano di un aiuto per il trasferimento di 
persone con difficoltà deambulatorie, l’Amministrazione ha deciso di investire nell’acquisto di 
un mezzo che sia idoneo allo scopo. Fornito di pedana per il sollevamento di una carrozzina 
e dotato di staffe e cinture apposite per il bloccaggio della stessa una volta che questa è 
stata sistemata all’interno del veicolo, il Doblò è predisposto anche per ospitare un 
eventuale familiare che volesse accompagnare il disabile. 
L’automezzo è a disposizione dei volontari del Gruppo Trasporto Solidale Sarcedo che lo 
utilizzano per accompagnare persone che ne hanno bisogno perché sole o anziane o disabili 
che non dispongono di altre alternative, a visite mediche, esami, uffici, ecc.. 
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LE POLITICHE GIOVANILI A SARCEDO 
Il Progetto Giovani Sarcedo 
Il Progetto Giovani Sarcedo è 
un’associazione no profit formata 
da ragazzi e ragazze dai 15 ai 30 
anni sensibili alle tematiche del 
proprio territorio e con la voglia di 
mettersi in gioco nel proporre 
attività ricreative, sportive e 
culturali.
Grazie all'impegno dell'Assessorato 
alle Politiche Giovanili e all’inco-
raggiamento da parte delle 
associazioni da sempre presenti 
nel paese, il gruppo comincia a 
camminare e a farsi promotore del 
territorio attraverso eventi quali la 
Gara dei Caretei, tornei sportivi 
(calcio, calcetto e pallavolo), il Movida Sarcedo - Festa in piazza, il Sarcedo Oktober Fest ed 
il Sarcedo Summer Fest. 
Importante sottolineare che tutte le attività sono finanziate da contributi raccolti dalle 
aziende. Infatti il gruppo, attraverso una campagna informativa, cerca di trasmettere la sua 
passione e le ditte non mancano di comprensione e sostegno. 
Progetto Giovani come formatore di ragazzi responsabili e autonomi - soprattutto nelle 
scelte tipiche della loro età: per esempio, grazie all’Unità Locale Socio Sanitaria (ULSS) e al 
progetto Guadagnare Salute i ragazzi hanno preso parte ad un corso sulla prevenzione 
all’abuso di alcool e sulla proposta di bevande non alcoliche durante le manifestazioni 
pubbliche. Progetto che si è concretizzato nell’allestimento di uno stand dedicato ai cocktail 
analcolici durante la manifestazione Sarcedo Summer Fest. 
Con la preziosa collaborazione dell'Amministrazione Comunale e delle Associazioni del paese 
che da sempre ne affiancano i progetti, il Progetto Giovani Sarcedo è pronto a festeggiare 
quest’anno 10 anni di attività, all'insegna del divertimento, della crescita e dell'attenzione 
sociale.

Quanto è stato investito nel Sociale (€): 

Funzione Descrizione
Anno 

2009 2010 2011 2012 2013 

10 Settore sociale 418.690,76 393.564,06 428.798,11 445.410,02 421.074,26 

Variazione % rispetto 2009 0,00% -6,01% +2,41% +6,38% +0,57% 

Fonte: Uff. Ragioneria 
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Scuole dell’infanzia 

SCUOLA DELL’INFANZIA “FONATO” 
Via S. Giuseppe n. 4 – Tel. 0445/884092 

Orario: dalle 8 alle 16.30,  
con prolungamento fino alle 17.15 

su richiesta dei genitori.

SCUOLA MATERNA PARROCCHIALE 
“S. MARIA” 

Piazza A. Vellere n. 11 – Tel. 0445/884501 

Orario: dalle 8 alle 16.00,  
con prolungamento fino alle 17.00 

su richiesta dei genitori. 

SCUOLA FONATO SCUOLA S. MARIA 

Anni Nr. iscritti Non residenti Nr. iscritti Non residenti Totale 

2009-2010 89 5 72 9 161 

2010-2011 96 9 68 11 164 

2011-2012 98 14 64 14 162 

2012-2013 99 15 64 14 163 

2013-2014 106 16 64 14 170 

A Sarcedo sono presenti due Scuole dell’Infanzia 
Paritarie, la scuola “Fonato”, che è un’associazione di 
genitori, e la scuola parrocchiale “S. Maria”. Entrambe 
aderiscono alla Fism (Federazione Italiana Scuole 
Materne) a cui in Provincia di Vicenza fanno riferimento 
184 scuole dell'Infanzia non statali, di ispirazione 
cristiana e paritarie ai sensi della legge 62/2000 che le 
considera a pieno titolo parte del sistema scolastico 
nazionale. 
Ad ogni scuola il Comune eroga un contributo annuo 
che da € 37.000,00 del 2004 è gradualmente cresciuto 
e già da tre anni è pari a € 60.000,00 con un aumento del 62% a significare l’attenzione che 
l’amministrazione comunale pone ad un servizio pubblico così importante per la crescita dei 
bambini ed il sostegno alle famiglie. Oltre a ciò sono stati erogati contributi straordinari per 
lavori di miglioramento o messa in sicurezza degli edifici scolastici. Nel Veneto quasi il 70% 
del servizio di scuola materna è “non statale”, circa 45% a livello nazionale, con un notevole 
risparmio per lo Stato. Basti ricordare che il costo medio per lo Stato di un bambino alla 
Scuola Materna “non statale” è di 584 Euro mentre è superiore ai 6.000 Euro in una Scuola 
“statale”. L’aumento del contributo comunale è stato necessario anche per coprire una 
progressiva riduzione dei contributi statali e alleggerire il peso per le famiglie.  

LLEE  SSCCUUOOLLEE  AA  SSAARRCCEEDDOO  
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Presso la Scuola dell’Infanzia Fonato è presente un servizio di asilo nido integrato per 
bambini da 1 a 3 anni. Il servizio si sostiene con le quote a carico delle famiglie e un 
contributo comunale che nel 2013 è stato 13.650 euro. 

Scuole Primaria e Secondaria di Primo Grado 

ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE “T. VECELLIO” 
Via T. Vecellio n. 28 – Tel. 0445/884178 – www.icvecellio.it 

SCUOLA ELEMENTARE “G. ZANELLA” 
Via T. Vecellio n. 10 – Tel. 0445/884178 

SCUOLE ELEMENTARI 
(scuola primaria) 

SCUOLA MEDIA 
(scuola secondaria di primo grado) 

Anni Nr. iscritti Non residenti Nr. iscritti Non residenti 

2009-2010 268 21 159 6

2010-2011 250 23 167 7

2011-2012 264 19 164 8

2012-2013 270 18 160 9

2013-2014 241 15 173 20 

Analogamente agli alunni non residenti che frequentano le nostre scuole ci sono anche 
nostri alunni iscritti in scuole di altri comuni. 
Nell’anno scolastico 2013/2014: 
- su 42 obbligati alla 1^ elementare  5 non frequentano la nostra scuola    
- su 73 obbligati alla 1^ media   7 non frequentano la nostra scuola 

L’offerta formativa della scuola primaria si articola in: 

Tempo Pieno:  5 giorni (dal lunedì al venerdì) con rientro pomeridiano. Attualmente 
viene effettuato da 2 classi (una prima ed una seconda) 

Settimana corta:  si articola come il “Tempo Pieno” ma con due rientri pomeridiani nei giorni 
di lunedì e mercoledì. Attualmente viene effettuata da una prima, una 
seconda, due terze e una quarta. Nel corrente anno scolastico è ancora 
attivo un terzo rientro al giovedì per una classe quinta. 

Le altre classi frequentano tutte le mattine, compreso il sabato, senza rientri. 
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MENSA E TRASPORTO SCOLASTICO 
I menù offerti ai ragazzi che scelgono di fermarsi a pranzo sono articolati in 
“autunnale/invernale” e “primaverile/estivo”. Gli alunni possono scegliere giornalmente tra 3 
primi, 2 secondi con 2 contorni ed il pasto completo, oltre ad avere pane, yogurt o dolce o 
frutta. Vengono assicurati menù alternativi per problematiche individuali certificate. 

2009/2010 2010/2011 2011/2012 2012/2013 2013/2014 

Utenti scuole elementari 135 80 101 137 190 

Pasti consumati 11747 7161 9389 12625 

Riguardo il trasporto scolastico, le famiglie hanno la possibilità di scegliere tra il servizio di 
andata e ritorno e quello di sola andata o solo ritorno. Sono previste tariffe agevolate nel 
caso usufruiscano del servizio due o più fratelli. 

2009/2010 2010/2011 2011/2012 2012/2013 2013/2014 

Utenti scuole elementari 118 109 115 107 85 

Utenti scuole medie 64 60 62 57 52 

SERVIZIO POMERIDIANO ATTIVITA’ PARASCOLASTICHE (DOPOSCUOLA) 
Il servizio pomeridiano attività parascolastiche, affidato agli educatori della Cooperativa 
Sociale Onlus Con Te di Quinto Vicentino, ha registrato nel corso degli anni una frequenza 
altalenante dovuta alle maggiori o minori necessità delle famiglie correlata ai rientri 
pomeridiani scolastici (tempo pieno e/o settimana corta) attuati dall’Istituto Comprensivo. È 
comunque un servizio qualificato, utile ai ragazzi e di supporto alle famiglie. 

I NONNI VIGILI
Il servizio gestito dal Comune è svolto dai volontari del Gruppo Anziani “Età serena” di 
Sarcedo a cui è stato assegnato con un bando di sussidiarietà. I nonni vigili presidiano gli 
attraversamenti pedonali davanti alle scuole elementare e media negli orari di entrata ed 
uscita degli alunni, sorvegliando sulla sicurezza dei ragazzi anche all’incrocio del Cavallino, 
punto critico della viabilità per il consistente traffico veicolare. 

Quanto è stato investito nell’Istruzione (€): 

Funzione Descrizione
Anno 

2009 2010 2011 2012 2013 

04 Istruzione Pubblica 405.270,69 400.280,69 390.376,88 450.136,53 345.779,28 

Variazione % rispetto 2009 0,00% -1,24% -3,68% +11,07% -14,68% 

Fonte: Uff. Ragioneria 

I dati 2012-2013 sono da considerare complessivamente in quanto una parte dei contributi 
alle scuole dell’infanzia dovuti per il 2013 sono stati anticipati al 2012. 
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LA BIBLIOTECA CIVICA 
Obiettivo principale del Servizio Bibliotecario è quello di produrre e proporre 
cultura. Come? 

2009 2010 2011 2012 2013 

Utenti attivi* 600 
(da aprile) 1.015 1180 

Prestiti locali 12.650 12.780 12.832 13.771 14.016 

Prestiti interbibliotecari 590 830 2.900 4.931 5.597 

Acquisti libri, dvd, cd 810 805 790 738 802 

*Il dato “utenti attivi” è disponibile a partire da aprile 2011 in quanto, con l’adozione del nuovo programma, è stata azzerata
l’anagrafica utenti pregressa. 

La biblioteca dal mese di aprile 2011 collabora con 60 biblioteche di altrettanti comuni della 
provincia di Vicenza, aderendo al sistema di rete denominato Biblioinrete. A disposizione dei 
bibliotecari e dell’utenza è nata una struttura ricca e facilmente usufruibile, grazie alla 
piattaforma informatica "Clavis" che riunisce i cataloghi di tutte le biblioteche in un Catalogo 
Unico e che ha profondamente cambiato le modalità di interazione con gli utenti e le altre 
biblioteche della provincia. 
Recentemente, è stato approvato da tutti gli 85 comuni aderenti al Servizio Bibliotecario 
Provinciale  l’acquisizione di un nuovo programma di gestione delle biblioteche che sarà 
adottato nel 2015, messo a disposizione dalla Regione Veneto. Tale programma consentirà 
di dialogare fra tutte le biblioteche e permetterà la messa a disposizione di testi reperibili 
anche al di fuori della regione. 

Biblioteca: piazza del sapere 
La sede moderna, aperta, accogliente ha fatto diventare la biblioteca civica un importante 
punto di ritrovo e di socializzazione. Gli utenti la frequentano, infatti, non solo per prendere 
a prestito libri e dvd, ma anche per leggere riviste, utilizzare servizi di internet e di wi-fi, per 
acquisire informazioni.  
Sempre più studenti universitari utilizzano le stanze della biblioteca per lo studio. Per 
rispondere a quest’ultima richiesta in aumento è in programma la possibilità di aprire nuovi 
spazi in orari serali.  
Tuttavia già dal 2010 è stato ampliato l’orario di servizio con l’apertura della biblioteca 
anche il venerdì pomeriggio per il periodo ottobre-maggio. 

LLAA  CCUULLTTUURRAA  
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Nuovi servizi informatici 
Wi-fi Plaza:  dal 2012 grazie all’accordo con Telemar tutta l’area della biblioteca è coperta 

da servizio gratuito di wi-fi accessibile tramite codice personale. 

Facebook:  dal 2012 la biblioteca è raggiungibile anche grazie al social network attraverso il 
quale vengono pubblicizzati eventi e libri  

Collaborazioni della biblioteca con Ulss e istituzioni scolastiche 
La biblioteca in quanto agenzia educativa promuove la crescita culturale e formativa dei 
ragazzi coinvolgendo anche genitori ed insegnanti.  

Ulss 4:  Adesione al progetto “Genitori Più”  per sensibilizzare gli adulti sull’importanza della 
lettura precoce ai bimbi in età pre-scolare 

Scuole dell’infanzia: - percorso annuale di animazione alla lettura in biblioteca con laboratori 
adatti a bimbi 3-5 anni; 

 - anno 2009- 2010: quattro incontri formativi per genitori sulla lettura 
ad alta voce con Angela Graziani; 

 - dal 2011: spettacoli musicali/narrativi per l’educazione all’ascolto 
musicale con Associazione Ludus Musicae. 

Scuole primaria e secondaria: - annualmente progetto mostra-mercato del libro con incontri 
di scrittori/ illustratori per ragazzi; 

 - Concorso letterario di prosa e poesia “In-scrittroviamoci” e 
cerimonia/ spettacolo  con  premiazione dei vincitori; 

 - anno 2011: percorso didattico/interattivo sulla luce e le 
illusioni ottiche in Villa Ca’ Dotta. 

SARCEDO STORIA E CULTURA 
Sono stati pubblicati i Quaderni Storici (dal n. 6 al n. 12) curati dal 

Gruppo Ricerca Storica di Sarcedo scaricabili anche dal sito 
www.comune.sarcedo.vi.it
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ATTIVITA’ CULTURALI  -  EVENTI 
Il Centro Culturale di Piazza A. Vellere è il punto di riferimento per 
le varie attività culturali e ricreative. Il piano terra ospita la 
biblioteca e l’ufficio cultura nonché uno spazio espositivo per 
mostre di pittura e fotografia. Nel piano primo sono invece ubicati 
l’ufficio dei Servizi Sociali, il laboratorio di sostegno socio-
educativo per ragazzi oltre a sale messe a disposizione dei gruppi 
di volontariato/associazioni e per corsi serali e mattutini. 
Per promuovere e sviluppare le varie attività il Centro Culturale-
Biblioteca si è avvalso della collaborazione della Pro Loco, della 
Pedemontana.Vi, della Provincia di Vicenza e dei gruppi di 
volontariato.  Centro culturale 
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SPAZIO ESPOSITIVO IN BIBLIOTECA 
Dal 2009 sono state ospitate 50 mostre di pittura e fotografia di artisti locali. Gli uffici sono 
stati coinvolti nell’individuare i pittori e i fotografi, nell’allestimento e nella pubblicità delle 
iniziative. Per talune esposizioni sono state programmate visite guidate per gli alunni delle 
scuole di Sarcedo. 

VALORIZZAZIONE  STORIA  LOCALE -  CENTENARIO  TEN. PILOTA, 
MEDAGLIA D’ORO AL V.M., ANTONIO VELLERE 

È stata allestita in biblioteca una vetrina contenente oggetti personali, documenti e foto di 
Antonio Vellere  visitabile nella sala studio dedicata. 

Quanto è stato investito nella Cultura (€): 

Funzione Descrizione
Anno 

2009 2010 2011 2012 2013 

05 Cultura e beni 
culturali 99.057,79 108.583,76 92.645,57 92.332,24 98.751,33 

Variazione % rispetto 2009 0,00% +9,61% -6,48% -6,79% -0,31% 

Fonte: Uff. Ragioneria 
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La convenzione con l’attuale gestore privato degli Impianti sportivi “E e R. Dell’Orto” è in 
essere dal 1° dicembre 2012, con scadenza fissata per il 31 agosto 2018. 
L’utilizzo dei campi da calcio comunali è regolamentato da un contratto di servizio con le 
società A.C. Sarcedo e Sarcedo Calcio 2001 che scade il 31 agosto 2014. 
Le palestre delle scuole sono utilizzate da associazioni sportive ed amatoriali. I campi da 
calcio e le palestre sono utilizzati da circa 650 atleti. 

Campo Sintetico 
La realizzazione del manto in erba sintetica nel 2011 del vecchio stadio “Dell’Orto” consente 
un uso più razionale dell’impianto, in particolare per quanto riguarda il settore giovanile di 
calcio. 

Festa dello Sport 
Ai primi di giugno con Saggio di Pattinaggio, Giochi della Gioventù per le scuole elementari e 
premiazioni di atleti e dirigenti di Sarcedo che si sono particolarmente distinti.  

“Lo sport ha primaria importanza come servizio sociale, per una migliore qualità della vita e 
per la salute delle persone. Risulta quindi di particolare importanza l’azione svolta dalle 
associazioni e dai gruppi sportivi presenti nel territorio a favore della prima infanzia e 
dell’adolescenza. Lo sport deve essere vissuto come strumento di crescita personale e 
sociale, oltre che come pratica agonistica.” 

LLOO  SSPPOORRTT  
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Gruppo podisti “Il Sorriso” 
Con un incremento del 15% rispetto 
all’anno precedente, nel 2013 gli iscritti 
sono arrivati a 140. 
Sono state organizzate nuove attività, in 
collaborazione con il comune, la scuola 
primaria, il gruppo giovani. 
L’evento più importante è stato la “Cami-
nada dell’uva”, con la partecipazione di più 
di 3.000 persone ogni anno.

Sarcedo Atletica Dilettantistica 
Questa associazione sportiva si è costituita 
nel 2013 con lo scopo di promuovere lo 
sport giovanile, attraverso l’atletica leggera, 
sport che offre ai giovani la possibilità di 
scegliere fra diciassette specialità, che essa 
offre con la partecipazione a manifestazioni 
locali, provinciali, regionali e nazionali. 

Gruppo Pattinaggio Sarcedo 
Il Cristal Skating Team, oltre ad altre importanti vittorie conseguite ogni anno, nel 2013 è  
diventato vice campione del mondo nei  campionati del mondo svoltosi a Taipei in Taiwan. 
Una serie di successi proseguita in questo inizio 2014 con le vittorie conquistate ai 
campionati regionali e italiani. Due risultati che lanciano il Cristal Skating Team verso gli 
europei olandesi ed i mondiali spagnoli con rinnovato entusiasmo e voglia di stupire. 
Allenatori: Massimo Carraro ed Elisabetta Restello; dirigenti: Giuliana Franzon e Patrizia 
Crivelletto. 
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Basket Sarcedo 
L’Associazione Sportiva Dilettantistica Basket Sarcedo nacque nel 1979 e si affiliò alla F.I.P. 
nel 1982. Quindi è una società sportiva ormai storica del nostro paese, che nel tempo ha 
costruito importanti partnership con società come il Famila Schio o il Basket Marostica. È  
impegnata sia nel settore femminile che maschile, partendo dal minibasket per passare alle 
varie squadre giovanili. Nel settore femminile è arrivato con le proprie forze alla B nazionale, 
ora A3, e grazie anche ad importanti collaborazioni tecniche riesce a primeggiare pure in 
tale categoria nazionale, tanto da accedere anche quest’anno alla Pool Promozione. 

A.S.D. Calcio Sarcedo Volley Tower-Obiettivo Risarcimento

Quanto è stato investito nello Sport (€): 

Funzione Descrizione
Anno 

2009 2010 2011 2012 2013 

06 Settore sportivo e 
ricreativo 60.318,84 56.489,99 57.601,03 54.275,67 47.357,55 

Variazione % rispetto 2009 0,00% -6,35% -4,51% -10,02% -21,49% 

Fonte: Uff. Ragioneria 
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BANCA DATI RU 

Comune di Sarcedo 
Provincia di Vicenza 
Bacino VI2 

2009 2010 2011 2012 2013 

Abitanti n° 5.327 5.316 5.366 5.365 5302

Utenze domestiche n° 2.130 2.100 2.064 2.088 2213

Utenze non domestiche n° 547 573 554 534 368

FORSU (umido) Kg 118.560 121.900 130.120 136.880 140.840

Verde Kg 175.460 192.120 190.320 190.450 200.810

Vetro Kg 169.240 163.320 163.460 167.640 168.900

Carta e cartone Kg 155.100 150.780 212.930 213.170 199.600

Imballaggi metallici Kg 1.834 2.040 1.109 2.400 2.123

Multimateriale Kg 102.820 86.860 92.620 94.040 100.080

RAEE (materiale elettrico) Kg 24.825 30.189 35.313 26.929 28.038

Altro recuperabile Kg 122.282 113.697 147.555 129.795 199.356

Rifiuti particolari Kg 5.922 4.824 7.633 8.287 7.429

Raccolta differenziata Kg 876.043 865.730 981.060 969.591 1.047.176

Residuo Kg 376.820 404.700 420.980 408.570 336.550

Rifiuto totale Kg 1.252.863 1.270.430 1.402.040 1.378.161 1.383.726

Produzione pro capite totale Kg 235,19 238,98 261,28 256,88 260,98

%RD (raccolta differenziata) % 69,92 68,14 69,97 70,35 75,68

Inerti e rifiuti da 
costruz/demoliz Kg 143.090 122.530 162.420 176.290 79.980

Utenze compostaggio n° 1.455 1.453 1.403 1.406 1.473

Tabella�1.�Produzione�di�rifiuti�nel�Comune�di�Sarcedo�anni�2009�2013�–�Fonte:�Arpav�

EECCOOLLOOGGIIAA  EE  AAMMBBIIEENNTTEE  
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Rifiuti urbani 2012

Principali indicatori dei rifiuti urbani 

Indicatore Unità di 
misura Regione Provincia Bacino VI2 Sarcedo 

Produzione totale di RU kg/anno 2.213.653.000 341.000.041 62.599.933 1.378.161 

Percentuale di RD % 62,50 64,42 64,45 70,35 

Raccolta Differenziata kg/anno 1.382.889 219.672.000 40.344.706 969.591 

Rifiuto Urbano Residuo kg/anno 830.764 121.328.000 22.255.227 408.570 
Produzione RU pro 
capite kg/ab*anno 447 391 339,81 256,88 

Organico pro capite kg/ab*anno 130 65,20 50,00 25,51 

Vetro pro capite kg/ab*anno 39 34,10 35,57 31,25 

Carta pro capite kg/ab*anno 58 52,80 51,54 39,73 
Imballaggi  metallici pro 
capite kg/ab*anno 5 0,20 0,25 0,45 

RAEE kg/ab*anno nd 4,80 4,30 5,02 

Altro recuperabile kg/ab*anno nd 20,60 17,47 24,19 

Rifiuti particolari kg/ab*anno nd 1,30 1,18 1,54 

RU avviati a recupero kg/anno 1.382.889 219.672.000 40.344.706 969.591 
Tabella�2.�Confronto�della�produzione�anno�2012�–�Fonte:�Arpav�

PRODUZIONE E RACCOLTA DIFFERENZIATA DEI RIFIUTI URBANI 

PRODUZIONE TOTALE 
La produzione totale di rifiuti urbani nel Comune di Sarcedo nel 2013 è pari a 1.383.726 kg, 
in aumento, rispetto al 2012, dell’1%. 

PRODUZIONE PRO CAPITE 
Anche la produzione pro capite è aumentata dell’1%, portandosi ad un valore di circa 261 
kg/ab*anno (0,72 kg/ab*giorno). Questo valore è tra i più bassi sia che si considerino i 
comuni veneti con popolazione compresa tra 5.000 e 15.000 (nell’anno 2012 il dato 
inferiore l’ha raggiunto Codognè (TV), con 245 kg/ab*anno) sia a livello regionale e 
nazionale. 

RACCOLTA DIFFERENZIATA E RIFIUTO RESIDUO 
Il Comune di Sarcedo ha raggiunto nel 2013 il 75,68% di raccolta differenziata, ovvero sono 
stati raccolti in modo differenziato 1.047.176 kg di rifiuti, con un aumento di 5,33 punti 
percentuali rispetto al 2012. Il consistente aumento è dovuto al cambiamento di 
trattamento dei rifiuti ingombranti, avviati ora a recupero e non più a smaltimento come il 
rifiuto residuo. 
Il raggiungimento di questa percentuale consente al Comune di Sarcedo di superare, da 
oltre un decennio, gli obiettivi di raccolta differenziata posti dalla normativa nazionale per 
ciascun ambito territoriale ottimale (almeno il 65% entro il 31 dicembre 2012), collocandosi 
ai primi posti tra i comuni italiani per la percentuale di raccolta differenziata, ottenendo da 
qualche anno, il riconoscimento di “COMUNE RICICLONE” da Legambiente. 
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CHE COSA SI RACCOGLIE? 
Rifiuto organico: composto da scarti di cucina (FORSU), sfalci e ramaglie (verde), con un 
quantitativo di 341.650 kg rappresenta il 32,63% della raccolta differenziata per un valore 
pro capite di 64,44 kg/ab*anno. Tale valore è di poco inferiore alla media nazionale (69 
kg/ab*anno dato 2012) ma non tiene conto del quantitativo di rifiuto organico compostato 
autonomamente da un notevole numero di utenti (1473 su 2213); 

Carta e cartone: rappresentano il 19,06% della raccolta differenziata per un pro capite di 
37,65 kg/ab*anno; 

Vetro: costituisce il 16,13% della raccolta differenziata per un pro capite di 31,86 
kg/ab*anno; 

Imballaggi in metallo: costituiscono il 0,2% della raccolta differenziata per un pro capite 
di 0,40 kg/ab*anno; 

RAEE: l’art. 6 del d.lgs. 151/05 prevede un obbiettivo di raccolta separata dei RAEE 
domestici pari a 4 kg/ab*anno. A Sarcedo tale obiettivo è stato superato con un valore pro 
capite di 5,29 kg/ab*anno che corrisponde al 2,68% della raccolta differenziata; 

Altro recuperabile: si tratta di circa il 19,04% della raccolta differenziata e comprende 
altre frazioni recuperabili quali legno, indumenti e stracci, rottami ferrosi e pneumatici fuori 
uso con una quantità pro capite di 37,60 kg/ab*anno; 

Rifiuti particolari: comprende diverse tipologie di rifiuti che per la loro pericolosità devono 
essere smaltite in modo appropriato e distinto dagli altri rifiuti (medicinali, pile e 
accumulatori, imballaggi etichettati come tossici o infiammabili, vernici e solventi, oli e 
grassi vegetali e minerali, cartucce e toner per stampa) e rappresentano solo lo 0,71% della 
raccolta differenziata pari ad una quantità pro capite di 1,40 kg/ab*anno. 

SISTEMA DI RACCOLTA 
Sarcedo è l’unico comune del Bacino VI2 e uno dei 413 comuni veneti, che applica la 
raccolta domiciliare spinta, ossia la modalità domiciliare estesa a tutte le frazioni di rifiuto 
intercettate. 
Si evidenzia come la modalità di conferimento della frazione umida del rifiuto urbano tramite 
contenitori stradali dotati di calotta apribile con chiave dedicata sia stata recentemente 
adottata da altri comuni limitrofi, su direttiva di AVA srl, perché considerata migliore sia per 
gli operatori, che diminuendo il numero di discese e salite dai mezzi riscontrano meno 
problematiche alle articolazioni degli arti inferiori, sia per gli utenti che possono “liberarsi” 
del rifiuto quando lo desiderano. 

RECUPERO DELLA FRAZIONE ORGANICA 
La frazione organica del rifiuto urbano viene recuperato presso gli impianti di compostaggio 
e digestione anaerobica convenzionati con AVA srl. 
Il compost che si ottiene dal processo di compostaggio viene commercializzato e utilizzato 
prevalentemente in agricoltura e nell’ortoflorovivaismo. 

RECUPERO DELLE FRAZIONI SECCHE 
Le frazioni secche della raccolta differenziata comprendono oltre ai rifiuti riciclabili quali 
carta e cartone, vetro, plastica, imballaggi metallici, anche rifiuti da apparecchiature 
elettriche ed elettroniche (RAEE) e altri rifiuti recuperabili quali tessili, rottami ferrosi, legno, 
pneumatici.
Tutte queste frazioni alimentano un consolidato sistema impiantistico dedicato al recupero di 
materia, tramite selezione e valorizzazione dei materiali per la produzione di materie prime 
seconde.
Queste frazioni sono poi impiegate nelle numerose cartiere, vetrerie, industrie di produzione 
di film plastici o fibre sintetiche, fonderie, presenti nel Veneto. 
L’intera filiera del recupero raggiunge efficienze elevate: in media le percentuali di recupero 
variano dal 92% della plastica al 99% degli imballaggi in metallo. 
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Le ulteriori 110 mila t di rifiuti differenziati rappresentati dalle altre frazioni recuperabili 
quali RAEE, tessili, legno e rottami metallici hanno trovato destino negli impianti di recupero 
dedicati.

RECUPERO DI INGOMBRANTI 
Negli ultimi anni sta avendo notevole sviluppo nel Veneto il recupero di materia da frazioni 
storicamente avviate alla discarica, in linea con quanto previsto dalla normativa comunitaria 
e nazionale. Dall’anno 2013 anche il nostro Bacino di appartenenza VI2, tramite la società 
“in house” AVA srl ha avviato il recupero dei rifiuti ingombranti conferiti all’ecocentro 
comunale. 

INCENERIMENTO 
Tutto il rifiuto secco residuo, cioè tutto quello che resta una volta effettuata la raccolta 
differenziata dei materiali riciclabili, viene incenerito presso l’impianto di Schio, con recupero 
di energia. Viene prodotta energia elettrica e dal 2014 anche riscaldamento/raffrescamento 
tramite una nuova rete di teleriscaldamento che serve l’Ospedale Unico di Santorso e altre 
strutture industriali nella zona di Schio. 

SMALTIMENTO IN DISCARICA 
Alla discarica di Thiene vengono conferiti il rifiuto proveniente dallo spazzamento stradale e 
gli inerti. 

NUOVO ECOCENTRO COMUNALE 
In un contesto di così alta differenziazione risulta 
fondamentale la presenza del centro di raccolta 
come struttura connessa e funzionale alla gestione 
delle raccolte differenziate, che riveste un ruolo 
strategico nell’intercettazione di frazioni come 
ingombranti, verde (sfalci e potature), legno, 
inerti, RAEE, rifiuti particolari e pericolosi.  
Nell’ambito della riorganizzazione dell’area Fossa-
lunga, a fine anno 2010 è stato reso operativo il 
nuovo Ecocentro comunale su una superficie di 
1400 mq, eliminando definitivamente i problemi 
connessi alla co-esistenza, nella stessa area di via 
dell’Artigianato, di magazzino comunale e centro di 
raccolta differenziata dei rifiuti. 
Il progetto dell’opera e la direzione lavori sono stati eseguiti dalla società Alto Vicentino 
Ambiente srl, che ha stipulato con il Comune di Sarcedo un accordo per la gestione del 
nuovo ecocentro con diritto di superficie per 99 anni. 

2009 2010 2011 2012 2013 

abitanti 
5.327 

abitanti 
5.316 

abitanti 
5.366 

abitanti 
5.365 

abitanti 
5.302 

-0,21% +0,94% -0,02% -1,7% 

Kg/ab
RD 

164,45 

Kg/ab
RD 

162,85 

Kg/ab
RD 

182,83 

Kg/ab
RD 

180,73 

Kg/ab
RD 

197,51 

-0,97% +12,27% -1,15% +9,29% 
Tabella�2.�Variazione�abitanti�e�quantità�di�raccolta�differenziata�pro�capite�
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ENERGIA
Il Patto dei Sindaci è un esempio di governance
multilivello, nato per sostenere e organizzare le 
iniziative delle autorità locali e regionali per il 
contenimento dei consumi energetici, concretizzate 
attraverso l’aumento di efficienza energetica e 
l’utilizzo di fonti energetiche rinnovabili nei loro 
territori. Attraverso il loro impegno i firmatari del 
Patto intendono raggiungere e superare l’obiettivo 
europeo di riduzione del 20% delle emissioni di CO2

entro il 2020. I governi locali, infatti, svolgono un 
ruolo decisivo nella mitigazione degli effetti conseguenti al cambiamento climatico, 
soprattutto se si considera che l’80% dei consumi energetici e delle emissioni di CO2 è 
associato alle attività urbane. 

Al fine di tradurre l’impegno politico in misure e progetti concreti, ogni firmatario del Patto si 
impegna a preparare un Inventario di Base delle Emissioni per il proprio territorio che è 
una istantanea che fotografa la situazione di partenza nell’anno di riferimento, quantificando 
la CO2 rilasciata per effetto del consumo energetico e identificando le principali fonti di 
emissioni di CO2 e i rispettivi potenziali di riduzione. L’Inventario di base delle Emissioni 
serve come base di partenza per la redazione del Piano d’azione per l’energia 
sostenibile (PAES) che è il documento con il quale i firmatari del patto determinano in che 
modo intendono raggiungere l’obiettivo minimo di riduzione delle emissioni di CO2 entro il 
2020.

Il Consiglio Comunale di Sarcedo ha deliberato l’adesione al Patto nel luglio del 2011 e, nella 
seduta del 13 maggio 2013, ha approvato il PAES.  

Il PAES è stato redatto con il supporto del CEV (Consorzio Energia Veneto) che ha messo a 
disposizione le competenze adeguate per la definizione del Piano e attualmente cura la 
comunicazione periodica con la Commissione Europea e l’Ufficio del Patto dei Sindaci.  

Le principali azioni contenute nel PAES riguardano i seguenti ambiti: 

� Settore Edilizio: interventi di efficienza energetica sia sulle nuove 
costruzioni che sui fabbricati esistenti; 

� Infrastrutture Urbane: rendere efficiente la rete di pubblica 
illuminazione;  

� Mobilità Urbana: incentivazione dell’uso del trasporto pubblico, 
ampliamento della rete di piste ciclabili, promozione dello 
spostamento con bicicletta, del car-pooling, del bike-sharing, azione 
di diffusione del telelavoro; 

� Utilizzo di fonti energetiche rinnovabili: incentivazione e 
promozione presso la popolazione di caldaie a bio-massa, solare 
termico, fotovoltaico, co-generazione, geotermia; 

� Pianificazione territoriale: modifica del regolamento edilizio 
comunale con l’inserimento di norme specifiche per la sostenibilità 
energetica dei nuovi edifici e di quelli sottoposti a ristrutturazione 
rilevante; 

� Acquisti verdi: acquisto da parte del Comune di energia 
proveniente da fonti rinnovabili; 

� Autosufficienza energetica a livello locale: realizzazione di 
impianti di produzione d’energia rinnovabile; 

� Formazione e divulgazione: predisposizione di notiziari, opuscoli 
e brochure da distribuire alla popolazione, organizzazione di incontri 
pubblici. 
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Azioni già realizzate 

IMPIANTO FOTOVOLTAICO SU COPERTURA DELLA SEDE DELLA PROTEZIONE CIVILE - 
potenza 19,78 kWp 
Il Comune di Sarcedo, per continuare il 
percorso verso l’autosufficienza energetica e 
lo sviluppo sostenibile, iniziato con la 
realizzazione del primo tetto fotovoltaico 
della scuola elementare, ha aderito 
all’inizia-tiva “1000 tetti fotovoltaici” 
proposta dal Consorzio CEV ai propri 
Associati. Il progetto ha permesso la 
realizzazione di un nuovo impianto 
fotovoltaico sulla copertura della sede della 
Protezione Civile di via della Meccanica. 
L’impianto è stato allacciato in data 
01/04/2011 con modalità di scambio sul 
posto e fornisce energia sia all’edifico su cui 
è installato, sia al centro culturale di Piazza 
Vellere. 

La realizzazione di questo impianto permet-te una riduzione stimata di CO2 pari a 20.880 
kg/anno. 

Produzione di energia impianto Fotovoltaico edificio Protezione Civile 

Anno 2011 Anno 2012 Anno 2013 Totale 

Energia prodotta in KWh 18.684 23.567 20.983 63.234 

Riduzione emissioni CO2 35.191 Kg 

IMPIANTO A TERRA DI POPOLI (PE) – potenza 19,98 kWp 
Nell’ambito del Progetto “1000 tetti fotovoltaici”, 
il Consorzio CEV ha realizzato in Abruzzo a Popoli 
(PE) un impianto fotovoltaico a terra formato da 
50 impianti da 19,98 kWp, ciascuno assegnato a 
un comune socio. L’impianto è stato allacciato in 
data 18/05/2010 e permette al comune di 
Sarcedo di usufruire dell’energia prodotta, pari a 
circa 25.000 kw/h annui, grazie allo scambio a 
distanza. L’energia è utilizzata dalle utenze 
dell’edificio municipale di via Roma e dell’Ufficio 
Tecnico di via Don Brazzale. 
La realizzazione di questo impianto permette una 
riduzione stimata di CO2 pari a 12.800 Kg/anno  

Produzione di energia impianto Fotovoltaico di Popoli (PE) 

Anno 2011 
(da maggio) Anno 2012 Anno 2013 Totale 

Energia prodotta in KWh 18.879 27.178 27.059 73.116 

Riduzione emissioni CO2 41.066 Kg 
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PIANO DELLA LUCE 
Il comune di Sarcedo ha aderito al progetto promosso dal CEV (Consorzio Energia Veneto) 
“Piano della luce” che prevede la redazione di un piano regolatore della pubblica 
illuminazione che nel Veneto, in riferimento alla Legge Regionale n.17/2009, è denominato 
Piano dell’Illuminazione per il Contenimento dell’Inquinamento Luminoso (PICIL). 
È una legge importante perché si prefigge di  promuovere forme di risparmio energetico e di 
tutelare l’ambiente dall’inquinamento luminoso. Il comma 5 dell’art.5 stabilisce che i 
comuni, per perseguire tali finalità, provvedono alla messa a norma e alla riqualificazione 
dei vecchi impianti allo scopo di contenere i consumi, i costi e l’inquinamento luminoso. 
Il Piano è uno strumento per il censimento delle reti esistenti e del loro stato di 
manutenzione, per disciplinare le nuove installazioni, integrandosi con gli altri strumenti di 
programmazione come il PATI, il PI, i Piani attuativi, il Piano del traffico. Oltre al risparmio 
energetico e alla limitazione dell’inquinamento, il Piano è uno strumento operativo con il 
quale è possibile illuminare correttamente il territorio comunale valorizzando gli spazi 
comuni come le piazze, i portici, le aree verdi. 
Sono state completate le fasi di rilievo dei punti luce tramite sistemi georeferenziati, la 
realizzazione del catasto di Pubblica Illuminazione e la redazione del Piano per la 
programmazione degli interventi di riqualificazione, futuri ampliamenti e regolamentazione 
delle attività. Il PICIL è stato approvato dal Consiglio comunale il 27 marzo 2014 e quindi 
nei prossimi mesi si procederà all’attuazione dello stesso. 

SICUREZZA E RISPARMIO 
Grazie al Progetto “Sicurezza e Risparmio” ideato dal CEV, il Comune di Sarcedo, a 
ottobre 2013 ha potuto procedere alla messa a norma della centrale termica delle scuole 
medie attraverso la sostituzione della vecchia caldaia con due nuovi generatori di calore a 
condensazione con potenza utile pari a 114 kW e Certificazione Energetica “4 stelle” 
secondo la Direttiva 94/42 EEC, oltre all’installazione di una nuova canna fumaria in acciaio 
inox. 
Migliorando l’efficienza energetica dell’impianto di generazione di calore il Comune otterrà 
un risparmio di circa il 20% sui consumi di gas metano oltre a una riduzione delle emissioni 
inquinanti di anidride carbonica (CO2) e di ossido di azoto (NOx), alla gestione ottimale delle 
temperature e del comfort dell’edificio e al miglioramento degli standard di sicurezza.  
Il Consorzio ha attivato il progetto senza oneri aggiuntivi per il Comune; l’accordo prevede 
la corresponsione di un canone per sei anni pari alla valutazione economica del risparmio 
che deriva dall’intervento. 

�
Dati sintetici della riduzione dei consumi nuova caldaia Scuole Medie 

Edificio Minore consumo 
annuo in metri cubi Risparmio annuo 

Minori emissioni di 
CO2

(anidride carbonica) 

Minori emissioni di 
NOx

(ossido di azoto) 

Scuola secondaria 
(Media) 5.929 €  4.920,84 11 ton. 9 Kg 

ILLUMINAZIONE VOTIVA 
Il progetto votivA+ è una specifica iniziativa di risparmio energetico indirizzata a tutte le 
strutture cimiteriali italiane, pubbliche e private, avente come oggetto la distribuzione 
gratuita di lampade elettroniche a Led per illuminazione votiva a cui il Comune di Sarcedo 
ha aderito nell’anno 2012. Con un assorbimento di soli 0,20 watt, le lampade elettroniche a 
LED permettono di risparmiare oltre il 90% dei consumi – e, di conseguenza, dei costi – 
connessi all’illuminazione cimiteriale.  
All’iniziale fornitura di lampadine a Led installate al cimitero di S. Maria, sono seguite 
ulteriori sostituzioni in occasione dei recenti lavori di manutenzione dei cimiteri comunali, 
con rifacimento delle linee elettriche dell’illuminazione votiva. 
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ENERGIA VERDE 
A partire dal 2000 la Comunità Europea ha 
avviato e finanziato un progetto volto a favorire 
la produzione di energia da fonti rinnovabili 
(energia verde) e a definire un protocollo di 
certificazione comune per lo scambio dei 
“certificati verdi”, a fronte di una crescente 
sensibilità ambientale da parte dei consumatori di 
energia elettrica. 
Anche il comune di Sarcedo, grazie alla fornitura 
da parte del Consorzio CEV, ha cominciato ad 
utilizzare energia prodotta da fonti rinnovabili fin 
dal 2006 nella percentuale del 30%. Dal 2009 
tutta l’energia fornita da Global Power spa 
(società partecipata del CEV) proviene da fonti 
rinnovabili. Ogni anno il CEV consegna al comune 
l’attestazione di utilizzo di energia da fonte 
rinnovabile certificata RECS (Renewable Energy 
Certificate System).  

ACQUISTO FIAT QUBO 
L’Amministrazione Comunale aveva l’esigenza di 
sostituire un automezzo del 1992; si è perciò 
deciso l’acquisto di una nuova autovettura ad 
alimentazione prevalente a metano/benzina 
idonea sia per dare concreta attuazione ad una 
sana politica ambientale sia per un’evidente 
economia di uso (costo dell’alimentazione), 
sapendo inoltre che l’utilizzo di metano per 
autotrazione comporta l’emissione limitata in 
atmosfera di CO2 e vapor acqueo. 
Il costo complessivo è stato di € 14.800 (Iva e 
tasse comprese). 

Quanto è stato investito per Territorio e Ambiente (€): 

Funzione Descrizione
Anno 

2009 2010 2011 2012 2013 

09 Territorio e 
ambiente 434.323,06 460.406,94 450.446,56 464.432,49 477.661,10 

Variazione % rispetto 2009 0,00% +6,00% +3,71% +6,93% +9,97% 

Fonte: Uff. Ragioneria 
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Consorzio di Polizia Locale Nordest Vicentino 
Il Consorzio di Polizia Locale Nordest Vicentino, costituito il 15 settembre 2006, conta ora 22 
comuni - di cui 17 consorziati e 5 convenzionati - per una superficie complessiva di 481,86 
kmq ed una popolazione di oltre 147.000 residenti. 
L'intuizione dei 12 Comuni fondatori - tra i quali Sarcedo - di fare squadra ha portato e sta 
portando ancora i suoi frutti collocando il Consorzio di Polizia Locale Nordest Vicentino ai 
vertici nazionali nel rapporto costo/qualità del servizio. 
Pur gravato da una giusta politica di contenimento dei costi - che investe tutta la P.A. -  e 
dal venir meno dei contributi regionali e provinciali, grazie ai principi di flessibilità e 
sussidiarietà il servizio ha infatti mantenuto uno standard qualitativo molto elevato, 
coprendo normalmente la fascia oraria 07:00/24:00 che diventa 07:00/03:00 il venerdì ed il 
sabato. Da Maggio a Settembre anche il servizio infrasettimanale viene coperto fino alle ore 
01:00.
Di particolare rilievo il livello professionale raggiunto dalle varie specializzazioni, dalla Polizia 
Giudiziaria al Nucleo Tutela Ambiente/Edilizia, che consente di far fronte alle crescenti 
difficoltà procedurali di un territorio in continua evoluzione socio/culturale, situazione 
peraltro aggravata da una prolungata crisi economica. 
La formula vincente del Consorzio 
mono-funzionale di Polizia Locale, 
peraltro tutelata da specifica Legge 
Regionale, ha permesso ai Comuni 
che ne fanno parte di avere costi 
certi rapportati alle ore di servizio 
effettivamente svolte, evitando 
accuratamente qualsiasi scompenso 
dovuto ad esempio all'obsolescenza 
dei mezzi e delle strumentazioni, ai 
canoni di gestione di banche dati o 
altri servizi. Tutto ciò fa sì che 
continuino a pervenire richieste di 
aiuto organizzativo/operativo da 
parte di altri comuni, che poi - 
solitamente - si concretizzano con 
Convenzioni o altre forme di 
collaborazione. 

Quanto è stato investito nella Polizia Locale (€): 

Funzione Descrizione
Anno 

2009 2010 2011 2012 2013 

03 Polizia Locale 94.859,25 96.295,50 96.727,25 93.695,00 95.996,50 

Variazione % rispetto 2009 0,00% +1,51% +1,96% -1,23% +1,19% 

Fonte: Uff. Ragioneria 

Da notare che con il Consorzio il servizio è migliorato con una riduzione di costi da 135.779 
euro (valore rivalutato 2004 quando il servizio era in convenzione con il solo comune di 
Montecchio Precalcino) a 95.996 del 2013. 

SSIICCUURREEZZZZAA  
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Tipologia  Servizi Anno
2011 

% Servizi 
2011 

Anno
2012 

% Servizi 
2012 

Anno
2013 

% Servizi 
2013 

Polizia Stradale 1716,75 76,70% 1762,75 80,45% 1689,25 75,46% 

Infortunistica Stradale 151,50 6,77% 90,00 4,11% 82,75 3,70% 

Polizia Giudiziaria 22,25 0,99% 21,25 0,97% 35,00 1,56% 

Annona e Commercio 15,00 0,67% 0,00 0,00% 0,00 0,00% 

Viabilità del traffico 22,50 1,01% 10,75 0,49% 27,50 1,23% 

Edilizia e Ambiente 165,75 7,41% 149,50 6,82% 189,00 8,44% 

Informazioni 1,00 0,04% 4,75 0,22% 1,25 0,06% 

Funerali e Cerimonie 5,25 0,23% 7,50 0,34% 0,00 0,00% 

Sicurezza e Ordine 
Pubblico 4,00 0,18% 10,50 0,48% 5,25 0,23% 

Contenzioso e Giudice di 
Pace 23,50 1,05% 28,75 1,31% 47,50 2,12% 

Educazione Stradale  6,75 0,30% 11,50 0,52% 9,25 0,41% 

ASO – TSO 0,00 0,00% 17,50 0,80% 0,00 0,00% 

Interventi richiesti da 
privati 8,50 0,38% 13,75 0,63% 20,00 0,89% 

Nomadi 23,00 1,03% 11,00 0,50% 70,25 3,14% 

Contatti con Uffici 38,50 1,72% 16,25 0,74% 7,00 0,31% 

Pareri e autorizzazioni 31,00 1,39% 33,50 1,53% 48,75 2,18% 

Varie 3,00 0,13% 1,75 0,08% 5,75 0,26% 

Totali 2238,25 100,00% 2191,00 100,00% 2238,50 100,00% 

      
costi annuali  
complessivi € 96.727,25 € 95.695,00 € 95.236,50 

L’attività del Consorzio è indirizzata alla prevenzione e repressione dei comportamenti 
antisociali ma anche all’educazione dei futuri cittadini e futuri utenti della strada tramite lo 
svolgimento di lezioni di educazione stradale nelle scuole.  
Dal 2009 al 2013 hanno partecipato le classi terze e quinte della Scuola Primaria G. Zanella 
e le classi terze della Scuola Secondaria di Primo grado con una parte teorica ed una pratica 
per un totale di 75,5 ore. 

L’orario di servizio va dalle 07.15 alle 24.00 dalla domenica al mercoledì, e dalle 07.15 alle 
06.00 dal giovedì alla domenica. 

Contatti:   0445 801411    Telefono Ufficio  

335 5740650   (attivo alla chiusura uffici: dalle 19.00 dal lunedì al 
venerdì, sabato pomeriggio e tutti i giorni festivi) 

800 050505        numero verde della Provincia di Vicenza con risponditore 
automatico che provvederà a smistare la chiamata 
pronunciando il nome del Comune da cui si chiama. 
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Protezione Civile 
La Protezione Civile è l'organizzazione preposta a svolgere tutte 
quelle attività volte alla previsione e prevenzione delle varie 
ipotesi di rischio, al soccorso delle popolazioni sinistrate ed ad 
ogni altra attività necessaria al superamento dello stato di 
emergenza connesso agli eventi calamitosi naturali o provocati 
dalle attività antropiche dell'uomo. 
Tali eventi occorsi negli ultimi decenni hanno provocato a livello 
nazionale una specifica normativa che ha regolamentato 
l'organizzazione ed i compiti delle Strutture nazionali 
(Dipartimento nazionale della  Presidenza del Consiglio), 
periferiche (Regioni, Province e Comuni) e del Volontariato della 
Protezione Civile. 
A livello comunale il Sindaco è l'Autorità di Protezione Civile. 
Avvalendosi dell'organizzazione preposta, con risorse umane e 
materiali utilizzabili, dispone i primi provvedimenti di soccorso, 
informando le strutture di Governo provinciali e regionali. 

L'organizzazione di Protezione Civile di Sarcedo può essere così sintetizzata: 

� Piano di Protezione Civile Comunale (PPCC): approvato dal Consiglio comunale nel 
2006 e in via di aggiornamento (da approvare nel 2014). 

� Centro Operativo Comunale (COC): già predisposto (Sala Giunta) ed attivabile 
con la procedura del PPCC. È allestito con le necessarie dotazioni: carte topografìche del 
territorio, carte tematiche delle reti acqua e gas, modulistica, telefono, personal 
computer, postazione radio; nel quinquennio 2009 – 2014 è stato attivato durante le 
esercitazioni di Protezione Civile; 

� Struttura comunale: attrezzature, automezzi e personale (Amministratori, funzionari, 
impiegati ed operai); 

� Volontariato:
- Associazione Volontari Protezione Civile di Sarcedo  

(attuale sede di Via della Meccanica, 8);  
- Gruppo Amici della Radio Sarcedo ARS  

(attuale sede di via della Meccanica, 16). 

Per assicurare alle Autorità di Protezione Civile una struttura operativa, l’Associazione 
Volontari Pro.Civ. di Sarcedo, nata nella primavera del 2004, si è dedicata da tempo alla 
formazione, incrementando le capacità operative dei propri Volontari con la frequenza di 
corsi locali, provinciali e regionali e con l'organizzazione di esercitazioni a carattere locale, 
intercomunali e regionali. 

Per esigenze operative, la reperibilità è assicurata da una procedura del Gruppo di 
Protezione Civile con 3 numeri telefonici dei Responsabili (Presidente, Vice Presidente e 
Volontario reperibile H24), ed in caso di segnalazioni di pericolo e per i primi provvedimenti  
nel territorio comunale, l'Autorità di Protezione Civile (Sindaco o Assessore delegato) può 
richiedere direttamente l'attivazione al Volontario reperibile. 

Per la prevenzione e promozione della cultura di Protezione Civile locale, la Pro.Civ. 
organizza: 
- annualmente la formazione alla cultura di Protezione Civile per gli studenti delle classi 

seconde delle Scuole Medie con 6 lezioni tematiche; 
- un'esercitazione annuale con le classi seconde delle scuole primaria e secondaria di primo 

grado, diretta dal Centro Operativo Comunale, per verificare i piani di evacuazione delle 
due strutture e porre in essere i primi provvedimenti di Protezione Civile; 
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- incontri pubblici per la divulgazione della cultura di Protezione Civile e un’esercitazione 
locale con il coinvolgimento attivo della popolazione di una contrada (ottobre 2014); 

- settimanalmente esegue il monitoraggio di una delle sette zone in cui è stato diviso il 
territorio comunale, adottando i primi provvedimenti correttivi e segnalando 
all'Amministrazione comunale eventuali situazioni di degrado: abbandono di rifiuti 
(gomme di autoveicoli, televisori, monitor, etc.), materiali inerti, etc.. 

Risorse economiche 
Con i contributi a progetto con la Regione del Veneto, con la Provincia di Vicenza, e con il 
Centro Servizi Volontariato di Vicenza e della Aziende locali, è stato possibile acquisire le 
attrezzature ed i mezzi (fuoristrada, motopompa, gruppo elettrogeno, torre fari, sistemi 
radio, tende, etc.) necessari per garantire l’impiego e l’operatività del Gruppo anche nelle 
zone calamitate (terremoti in Abruzzo ed  Emilia Romagna, alluvioni di Vicenza, Caldogno e 
recentemente a Vicenza e a Castelgomberto). 
Al contributo ordinario annuale, per le spese di assicurazioni dei mezzi e dei volontari e di 
funzionamento della sede, l’Amministrazione comunale ha assegnato al Gruppo di 
Protezione Civile  dei contributi straordinari per: 
� l’implementare le dotazioni di particolari attrezzature, necessarie per l’attuazione nel 

Piano neve lungo i percorsi pedonali (motofresa); 
� il rischio idraulico (attrezzatura “zampa di elefante” per la motopompa); 
� la dotazione di un gazebo necessario per l’attivazione del nucleo registrazioni. 

Per l’assicurazione dei volontari, dei mezzi e per la copertura dei costi di funzionamento 
gestione, il Comune dal 2009 al 2013 ha erogato alla Pro.Civ. la somma di € 32.000,00. 
Fra Pro.Civ. e Comune esiste una “Convenzione” che regola l’uso della sede, dei mezzi e 
delle attrezzature comunali, e le modalità di allertamento e d’intervento, con la previsione in 
bilancio del contributo annuale. 

Il gruppo ARS dal 2009 al 2013 ha ricevuto tre contributi una tantum per un totale di         
€ 4.900,00. 

Inaugurazione della nuova sede della Protezione Civile avvenuta il 23 maggio 2009
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URBANISTICA – principali attività del Consiglio Comunale 

PIANO DI ASSETTO DEL TERRITORIO INTERCOMUNALE (P.A.T.I.) 
Breganze, Calvene, Fara Vicentino, Lugo di Vicenza, Montecchio Precalcino, Salcedo, Sarcedo, Zugliano 

N° 8 Comuni partecipanti n. 35.000 abitanti n. 108 km2 di superficie 

Atto N° Data Oggetto 
Delibera
Consiglio
Comunale 

6 10/01/2008 
Art. 15 L.R. n. 11/2004. ADOZIONE PIANO DI ASSETTO DEL TERRITORIO 
INTERCOMUNAE (P.A.T.I.) DENOMINATO “TERRE DI PEDEMONTANA 
VICENTINA” 

Delibera di 
Giunta
Regionale del 
Veneto 

2777 
30/09/2008

(Bur n. 
87/2008) 

Art. 15 L.R. n. 11/2004. ADOZIONE PIANO DI ASSETTO DEL TERRITORIO 
INTERCOMUNAE (P.A.T.I.) DENOMINATO “TERRE DI PEDEMONTANA 
VICENTINA” 

PIANO DEGLI INTERVENTI (P.I.) e SUCCESSIVE VARIANTI 
Atto N° Data Oggetto 

Delibera
Consiglio
Comunale 

2 22/01/2009 Art. 18 L.R. 23.04.2004 N. 11. ADOZIONE PIANO DEGLI INTERVENTI 

Delibera
Consiglio
Comunale 

11 14/04/2009 ESAME OSSERVAZIONI ED APPROVAZIONE PIANO DEGLI INTERVENTI 

Delibera
Consiglio
Comunale 

12 08/03/2010 

Art. 19 D.P.R. 327/2001. APPROVAZIONE PROGETTO DEFINITIVO 
DELL’OPERA PUBBLICA “INCROCIO TRA S.P. N. 63 PREARA – S.P. N. 98 
CA’ ORECCHIONA E MESSA IN SICUREZZA DELL’INCROCIO 
EXTRAURBANO IN LOCALITÀ MORARO PER LA REALIZZAZIONE DI UNA 
ROTATORIA”. ADOZIONE VARIANTE URBANISTICA. 

Delibera
Consiglio
Comunale 

26 26/07/2010 

APPROVAZIONE VARIANTE AL PRIMO PIANO DEGLI INTERVENTI, 
ADOTTATA CON D.C.C. N. 12 DEL 08.03.2010, AI SENSI DELL’Art. 19 DEL 
D.P.R. 327/2001, PER LA REALIZZAIONE DELLA ROTATORIA 
ALL’INCROCIO TRA S.P. N.63 PREARA – S.P. N. 98 CA’ ORECCHIONA 
(“MORARO”) 

Delibera
Consiglio
Comunale 

49 18/10/2010 Art. 18 LEGGE REGIONALE 23.04.2004 N. 11. ADOZIONE SECONDO 
PIANO DEGLI INTERVENTI. 

Delibera
Consiglio
Comunale 

61 29/12/2010 APPROVAZIONE SECONDO PIANO DEGLI INTERVENTI. 

Delibera
Consiglio
Comunale 

21 12/07/2012 

APPROVAZIONE ACCORDO (ex Art. 6 L.R. 23/04/2004 N.11) TRA COMUNE 
DI SARCEDO, GOLF PROMOZIONE S.p.a. E ALTRI, PER LA 
REALIZZAZIONE DI UN CAMPO DA GOLF E DI UN INSEDIAMENTO 
TURISTICO, RESIDENZIALE, COMMERCIALE, DIREZIONALE IN LOCALITÀ 
BARCON. 

Delibera
Consiglio
Comunale 

30 05/10/2012 ADOZIONE PIANO DEGLI INTERVENTI DENOMINATO “VARIANTE 
SARCEDO TURISTICA”. 

Delibera
Consiglio
Comunale 

12 02/05/2012 APPROVAZIONE PIANO DEGLI INTERVENTI DENOMINATO “VARIANTE 
SARCEDO TURISTICA”. 

Delibera
Consiglio
Comunale 

30 05/07/2013 ADOZIONE DELLA QUARTA VARIANTE AL PIANO DEGLI INTERVENTI (O 
QUARTO PIANO) 

Delibera
Consiglio
Comunale 

43 11/11/2013 APPROVAZIONE QUARTA VARIANTE AL PIANO DEGLI INTERVENTI (O 
QUARTO PIANO) 

UURRBBAANNIISSTTIICCAA  EEDD  EEDDIILLIIZZIIAA  PPRRIIVVAATTAA  



Lo Sviluppo del Territorio 

���

BREVE SINTESI DEI CONTENUTI 

1° Piano degli Interventi - Anno 2009 
Conversione del previgente Piano Regolatore Generale (P.R.G.) in allineamento al nuovo 
Piano di Assetto del Territorio Intercomunale (P.A.T.I.); generale trasposizione grafica dei 
tematismi e dei vincoli, nuova zonizzazione omogenea, predisposizione del registro dei 
crediti edilizi, creazione del sistema di registrazione delle trasformazioni della Superficie 
Agricola Utilizzata (S.A.U.) ancorché il Piano degli Interventi non preveda nuove aree di 
trasformazione. 

1° Piano degli Interventi  - Variante Anno 2010 
Variante Urbanistica introdotta con l’approvazione del progetto per la messa in sicurezza 
dell’incrocio tra la strada provinciale “n. 63 della Preara” e la strada provinciale “n. 98 Cà 
Orecchiona” - Costruzione della rotatoria del “Moraro” in collaborazione con l’Amministrazio-
ne Comunale di Montecchio Precalcino. 

2° Piano degli Interventi  - Variante Anno 2010 
Piano atto a soddisfare richieste di carattere famigliare partendo dall’assunto che il sostegno 
alla famiglia è fondamentale al fine di garantire adeguati livelli di qualità della vita e di 
promozione della rete sociale. Comprende n° 17 convenzioni urbanistiche per la costruzione 
di altrettanti edifici uni e bifamigliari, nel rispetto della coerenza con la programmazione 
generale definita dal Piano di Assetto del Territorio Intercomunale e dei criteri di selezione 
delle richieste definiti nel Documento Programmatico del Sindaco datato 25 marzo 2010; 
rafforza la comunità di vicinato su base famigliare salvaguardando l’armonico sviluppo del 
territorio. 
Sono stati approvati anche n° 3 Accordi Pubblico/Privato (ex art. 6 L.R. 11/2004) che 
consentono la demolizione e ricostruzione di tre edifici esistenti previa riqualificazione delle 
aree di pertinenza e l’integrazione degli standard e delle opere di urbanizzazione a cura e 
spese dei soggetti privati, tra le quali si evidenzia la costruzione di alcuni nuovi tratti di piste 
ciclopedonali. 
Inoltre sono state individuate n° 4 Attività Produttive fuori zona che, classificate quali 
Attività da Confermare, troveranno adeguate risposte attraverso lo Sportello Unico per le 
Attività Produttive. 
Alla data del 06/11/2008, quando il P.A.T.I. è entrato in vigore, la superficie agricola 
trasformabile calcolata nella percentuale del 1,3% della Superficie Agricola Utilizzata 
(S.A.U.) ammontava, per il Comune di Sarcedo, a mq. 121.837 da utilizzarsi nei 10 
successivi anni di valenza del medesimo piano strutturale. 
Per effetto di variazioni all’atto regionale d’indirizzo sul conteggio della S.A.U. introdotte 
dalla Giunta Regionale del Veneto alla fine del medesimo anno, la superficie agricola 
trasformabile nel territorio di Sarcedo aumentava e raggiungeva quota 189.742 mq. 
Il secondo Piano degli Interventi prevede un consumo di S.A.U. di mq. 1.868 (0,98% di 
quella disponibile) per un nuovo volume edificabile di mc. 9.026. 

3° Piano degli Interventi – Variante Anno 2013 denominata “SARCEDO TURISTICA” 
Con delibera di Consiglio Comunale del 02/05/13 è stato approvato il terzo Piano degli 
Interventi denominato “Sarcedo Turistica”, che contiene la previsione di realizzazione di 
un’area golf con strutture turistico-ricettive, direzionali, commerciali, residenziali. 
Il progetto “Sarcedo Turistica” ha un evidente valore strategico sovracomunale in relazione 
alla centralità geografica nell’Altovicentino e nella Pedemontana vicentina, alle 
caratteristiche ambientali e paesaggistiche dei luoghi, ai facili collegamenti determinati dalla 
presenza di viabilità di rango provinciale, dalla prossima realizzazione della Superstrada 
Pedemontana Veneta, dal potenziamento della A31 con il prossimo completamento del 
prolungamento a sud e dalle spinte per il collegamento a nord verso Trento. 
Inoltre sono in corso iniziative di grande respiro per la promozione delle peculiarità del 
territorio della fascia Pedemontana Veneta. In prima linea la Regione Veneto interessata 
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direttamente ad individuare azioni incentivanti lo sviluppo del sistema turistico, che con 
Legge Regionale n. 11 del 14/06/2013 individua la “Pedemontana e Colli” come sistema 
turistico tematico. 
Nell’ambito del quadrante nord-ovest del paese di Sarcedo, c’è da tempo una previsione 
progettuale indirizzata all’avvio di una attività imprenditoriale di largo respiro, tale da 
costituire polo di riferimento per l’offerta sportiva e turistico ricettiva della fascia 
pedemontana veneta. 
L’iniziativa, i cui contenuti sono esplicitati nell’accordo pubblico-privato ex articolo 6 della 
L.R. 11/2004, dovrà garantire sul territorio l’attivazione di una significativa realtà 
imprenditoriale di tipo turistico ricettivo, imperniata sull’attività golfistica, capace di avere 
una forte connotazione internazionale, che si inserisca pienamente nella programmazione 
della Regione Veneto di sviluppo del turismo nella Pedemontana Veneta e più 
specificatamente del turismo golfistico (“Italy Golf&More”). Accanto all’attività primaria 
potranno svilupparsi altre attività complementari e collaterali, quali ad esempio quelle 
tipiche congressuali e delle conferenze aziendali, direzionali, quelle legate al benessere 
fisico, e altri interventi che la completino sotto il profilo dell’offerta e che la rendano 
sostenibile sul piano economico anche per la fase iniziale. Le ricadute dovranno essere di 
carattere economico ed occupazionale, soprattutto per i giovani, ricadute sociali a favore 
della popolazione, di sviluppo del turismo e del suo indotto, di riqualificazione ambientale ed 
urbana. Da notare che il settore turistico occupa 1,2 milioni di persone, con trend in 
crescita, delle quali il 57% sono donne e il 63% ha meno di 40 anni (fonte: Ente Bilaterale 
Nazionale Turismo). 
Nel 2013, durante la presentazione del piano strategico per lo sviluppo del turismo titolato 
“Turismo Italia 2020”, il Ministro Piero Gnudi premetteva: “negli ultimi dieci anni uno dei 
settori economici che ha avuto la crescita maggiore a livello mondiale è il turismo. Infatti, la 
spesa dei turisti per viaggi all’estero è raddoppiata e si prevede che nei prossimi dieci anni 
aumenti di un ulteriore 50%. Nel 2011, più di un miliardo di persone ha effettuato un 
viaggio all’estero per turismo. È necessario dunque avviare un cambiamento anzitutto 
culturale, iniziando a considerare il turismo come una grande opportunità e coordinando gli 
sforzi necessari a valorizzarne il potenziale inespresso”. 

Breve cronistoria del percorso progettuale: 

• Il Progetto Golf esiste a Sarcedo ancora da fine degli anni ’80. Già allora il Consiglio 
Comunale approvò una variante al Piano Regolatore Generale di circa 300.000 mq 
destinati a zona attrezzata per il tempo libero e lo sport; 

• Tale previsione è stata mantenuta dalle amministrazioni comunali succedutesi negli anni; 
• Il Piano di Assetto del Territorio Intercomunale (PATI), approvato dalla Regione Veneto e 

vigente dal 30/09/2008, redatto assieme ad altri sette Comuni, prevede un cd. 
“programma complesso” con possibile realizzazione di un’area golf e relative strutture 
con un’estensione maggiore di quanto previsto nel PRG; Il PATI fu fatto in 
copianificazione con Regione Veneto e Provincia di Vicenza; 

• L’iter seguito per il PATI, dal 2005 al 2008, ha compreso concertazioni con 88 portatori di 
interesse (sindacati, associazioni di categoria, aziende di servizi, Comuni, …), quattro 
incontri pubblici, dieci Commissioni Consiliari Urbanistica di Sarcedo, un incontro con tutti 
i consiglieri comunali degli otto Comuni, i vari Consigli Comunali previsti dall’iter. Nessuno 
ha chiesto lo stralcio della previsione Golf; 

• Il 24/03/2009 fu depositata una proposta del Progetto area Golf da parte di Golf 
Promozioni;

• La Regione Veneto, con D.G.R.V. 2877 del 30/11/10 e 1825 del 08/11/11, ha avviato un 
progetto di valorizzazione turistica e culturale della Pedemontana Veneta, nel quale ben si 
inserisce una previsione di area golf e delle relative strutture; 

• A settembre del 2010 sono riprese le proposte di Golf Promozioni S.p.A.; 
• Il 03/10/11 si svolse l’incontro pubblico informativo sul progetto, alla presenza 

dell’Assessore Regionale al Turismo Marino Finozzi e del Presidente della Provincia di 
Vicenza Attilio Schneck;  

• Il 21/11/11, il Consiglio Comunale con delibera N. 40 prese atto della presentazione del 
cd. Documento del Sindaco preliminare al Piano degli Interventi (P.I.) denominato 
“Sarcedo Turistica”; 
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• Il 22/12/11 fu firmato dai rispettivi Sindaci il Protocollo d’Intesa per la realizzazione di un 
campo da golf a 18 buche e relativa strutture di supporto da realizzarsi in parte in 
Comune di Sarcedo ed in parte in Comune di Zugliano; 

• 20 Febbraio 2012: il promotore deposita le tavole progettuali di sintesi ed il business plan 
relativo al progetto “Cà Terza Golf Resort”; 

• 29 Febbraio 2012: Commissione Urbanistica “Piano degli interventi denominato Sarcedo 
turistica, Presentazione Progetti”; 

• 14 Marzo 2012: Commissione Urbanistica “Piano degli interventi denominato Sarcedo 
turistica, Approfondimenti”; 

• 21 Maggio 2012: Commissione Urbanistica “Piano degli interventi denominato Sarcedo 
turistica, Illustrazione valutazione economico finanziaria realizzazione polo golfistico”; 

• 6 Giugno 2012: Commissione Urbanistica “Piano degli interventi denominato Sarcedo 
turistica, Illustrazione schema di accordo ex art. 6 L.R. 11/ 2004”; 

• 8 Giugno 2012: Incontro pubblico per esporre lo stato dell’arte del progetto e illustrare 
anche ai cittadini lo schema di accordo ex art. 6 L.R. 11/ 2004; 

• 12 Luglio 2012: il Consiglio Comunale approva lo schema di accordo con delibera n. 21 
resa immediatamente eseguibile; 

• 5 Ottobre 2012: il Consiglio Comunale adotta il Piano degli Interventi denominato 
“Sarcedo Turistica”; 

• 2 Maggio 2013: il Consiglio Comunale approva il Piano degli Interventi “Sarcedo 
Turistica”; 

• Visto il ricorso avanti al TAR Veneto del 16-09-2013 (notificato al Comune il 17-09-2013 
ed acquisito al protocollo del Comune il 19-09-2013, al n. 8707), di due proprietari di 
alcune aree all’interno del piano, la Giunta con delibera del 14/10/2013 ha autorizzato il 
Sindaco pro-tempore a resistere in giudizio, in nome e per conto del Comune di Sarcedo 
(VI); 

• Con parere del 10 gennaio 2014, poi ratificato dalla Commissione Regionale VAS del 26 
febbraio 2014, la Direzione della Regione Veneto competente per la Valutazione 
Ambientale strategica, ha espresso il parere di non assoggettare alla VAS il piano degli 
interventi “Sarcedo Turistica”, in quanto “non determina effetti negativi significativi 
sull’ambiente”. 

Pur nella necessaria sintesi espositiva, risulta evidente che l’argomento è stato trattato nel 
corso degli anni in modo trasparente e gradualmente si è passati dal livello delle idee a 
quello di pianificazione, approfondimento e concretizzazione, cercando la partecipazione più 
ampia possibile, in linea con lo Statuto comunale. Seguono alcune informazioni sul progetto. 

STUDIO DEL 2005 PRELIMINARE AL PATI.  

Compare il titolo “Sarcedo Turistica” e le 
connessioni con Villa Cà Dotta, la “Piazza 
allungata di Sarcedo”, il Belmonte. 
Gli studi furono fatti su varie tematiche 
inerenti l’intero territorio comunale al fine 
di predisporre un Piano di Assetto del 
Territorio che potesse dare le risposte 
necessarie alla esigenza di sviluppo e nel 
contempo alla tutela ambientale e 
paesaggistica.
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Planimetria estratta dalla Relazione Programma-
tica della variante Sarcedo Turistica approvata il
02/05/2013. Come si rileva dalle note, la
rappresentazione generale è ipotetica e utile alla
comprensione dell’insieme. Solo con il Piano
Urbanistico Attuativo la progettazione raggiun-
gerà il livello di dettaglio nel rispetto delle
norme tecniche operative. 

Le immagine successive sono invece un esempio degli studi fatti per definire i percorsi 
ciclopedonali e tutte le connessioni con il sistema di relazione esistente per garantire la 
massima permeabilità all’area. 
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Principali contenuti dell’accordo pubblico/privato, ex art. 6 della L.R. 11/2004, approvato il 
12 Luglio 2012: 
• realizzazione di un Campo da Golf a 18 buche e di un insediamento turistico/residen-

ziale/commerciale direzionale, nell’area sita in località Barcon del Comune di Sarcedo, 
da parte di Golf Promozioni S.p.A. (promotore); 

• superficie territoriale interessata mq. 659.181; consumo di S.A.U. di circa mq. 14.000 
(7,45% di quella disponibile); volumi esistenti da recuperare mc. 47.579 (di cui mc. 
37.198 Barcon; mc. 9.581 Cà Terza; mc. 800 altri); volumi aggiuntivi mc. 121.421 (di 
cui mc. 68.421 residenza; mc. 29.000 turistico-ricettivo; mc. 3.000 servizi; mc. 19.000 
direzionale; mc. 2.000 commerciale).  

• nessun onere a carico del Comune; 
• garanzia della massima permeabilità dell’area realizzata attraverso percorsi 

ciclopedonali, diversificati nelle tipologia di realizzazione in relazione all’inserimento 
ambientale. Tutti i percorsi all’interno dell’area di intervento sono a carico dei promotore 
(quindi senza costi per il Comune), e saranno ceduti al Comune una volta realizzati; 

• in aggiunta agli obblighi di legge, il promotore realizzerà opere pubbliche extra per un 
valore di 4.000.000 euro. A titolo esemplificativo: sistemazione percorsi ciclopedonali in 
Via Veneto, Via del Rovere, Via dei Cogoli, completamento collegamenti Villa Cà Dotta, 
Piazza di Sarcedo, …. Le opere potranno essere anche diverse in linea con il piano 
triennale delle opere pubbliche; 

• quote del fondo concesse al Comune per un valore minimo garantito di 500.000 euro; 
oltre al valore economico che si potrà rivalutare, il Comune si garantisce un 
rappresentante all’interno del Comitato Consultivo del Fondo in modo da avere visibilità 
sulle operazioni di realizzazione dell’opera; 

• in aggiunta agli obblighi di legge, il promotore realizzerà aree pubbliche attrezzate, 
destinate a sosta, attività fisica, pic-nic, per una superficie minima di 10.500 mq. Le 
cederà al Comune e per dieci anni la manutenzione sarà a carico del promotore; 

• utilizzo gratuito delle strutture golfistiche da parte dei minorenni e degli studenti; 
• partecipazione gratuita a corsi di avviamento al golf per ragazzi da 8 a 14 anni; 
• solo dopo la realizzazione e il collaudo del campo da golf e delle strutture turistico-

ricettive sarà possibile avere l’agibilità di edifici residenziali; 
• oltre alle fideiussioni a garanzia degli oneri sopra citati (4.000.000+500.000), è prevista 

una fideiussione di 500.000 euro durante l’iter procedurale (già stipulata), una 
fideiussione di 12.000.000 di euro a garanzia della fase di realizzazione fino al collaudo 
del campo da golf e della struttura turistico-ricettiva, una fideiussione a copertura di 
eventuali espropri; 

• per 30 anni, nel caso non venga svolta attività sportiva riconducibile al golf, per un 
periodo continuativo di 24 mesi, il Comune ha il diritto di acquisire la piena proprietà del 
campo da golf, per il prezzo prestabilito di 0,1 euro al mq (valore complessivo di circa 
45.000 euro per l’intero campo da golf), nel qual caso il Comune farà quanto possibile 
per mantenere la destinazione a campo da golf. L’acquisizione è quindi un diritto ma 
non un obbligo per il Comune; 

• le spese tecniche sostenute dal Comune saranno rimborsate dai promotori fino 
all’ammontare di 150.000 euro; 

• la parte proponente, e ciascun cessionario di questa, seguirà di norma i principi previsti 
dal “Protocollo di legalità ai fini della prevenzione dei tentativi d'infiltrazione della 
criminalità organizzata nel settore dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture” 
sottoscritto in Venezia, il 09 gennaio 2012, tra Regione del Veneto, ANCI Veneto, URPV 
e gli Uffici Territoriali del Governo; 

• il Comune potrà usare la struttura congressuale per 10 giorni/anno e 20 giorni/anno per 
mostre;

• in presenza dei presupposti di legge, la parte proponente ed il cessionario privilegiano, 
nell’esecuzione e nella realizzazione delle opere, aziende con sede in provincia di 
Vicenza. In presenza della necessaria esperienza e professionalità, per il personale 
addetto  alla gestione del golf, hotel, ristorante, club house e centro benessere, una 
volta che siano attivati, saranno privilegiati candidati residenti nel Comune di Sarcedo. 
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4° Piano degli Interventi - Variante Anno 2013 
Variante atta a soddisfare le medesime esigenze del secondo Piano degli Interventi 
seguendone l’impostazione generale ed i criteri di selezione delle richieste. Comprende n° 3 
convenzioni urbanistiche per la costruzione di altrettanti edifici residenziali, n° 6 Accordi 
Pubblico/Privato (ex art. 6 L.R. 11/2004) atti a soddisfare le esigenze di quattro attività 
produttive e di due soggetti privati. Inoltre sono stati approvati n° 9 interventi puntuali, tra i 
quali si ricordano i due a favore di cittadini interferiti dal passaggio della Superstrada 
Pedemontana Veneta e finalizzati a mitigarne gli effetti; tramite uno degli accordi sopra 
citati si è inoltre reperito e reso edificabile un lotto di terreno affinché un terzo cittadino 
possa ricostruire la sua casa in sostituzione di quella demolitagli con il passaggio della 
superstrada. Anche con questa variante vengono implementati standard pubblici e opere di 
urbanizzazione quali parcheggi, allargamenti stradali, estensione rete di illuminazione 
pubblica, oltre a riqualificare e riconvertire il patrimonio edilizio esistente migliorandone il 
contesto di inserimento. Il quarto Piano degli Interventi prevede un consumo di S.A.U. di 
circa mq. 1.500 (0,86% di quella disponibile) per un nuovo volume edificabile di circa mc. 
7.000.

PIANO CASA - Informazioni 
L’11 luglio 2009 è entrata in vigore la L.R. 08/07/2009, n° 14, meglio nota come “PIANO 
CASA”. Si tratta di una normativa a termine (in vigore per due anni), finalizzata a rilanciare 
il mercato delle costruzioni in un momento di forte e generalizzata difficoltà economica, che 
consente di derogare agli strumenti urbanistici vigenti nella realizzazione di ampliamenti 
degli edifici e nel rinnovo del patrimonio edilizio esistente. Ulteriore obiettivo è il contestuale 
miglioramento della qualità architettonica ed edilizia. 
Con L.R. 8/7/11, n° 13, il precedente “Piano Casa” è stato modificato e integrato 
prorogandone l’efficacia sino al 30/11/2013. Con L.R. 29/11/2013, n° 32, detto termine è 
stato ulteriormente prorogato al 10/05/2017.  
Nei primi due interventi regionali il Comune di Sarcedo, attraverso propri regolamenti, ha 
potuto incidere sulle modalità operative di applicazione del Piano Casa, mentre per il terzo, 
tale opportunità sembra al momento accantonata, anche se non del tutto chiusa.   
Dal Report dell’Aprile 2013 sul monitoraggio del Piano Casa risulta che nel Veneto sono state 
presentate n° 54.626 domande (stimate circa 72.000 nel Gen. 2014), di cui 10.084 in 
Provincia di Vicenza, seconda solo a Padova con 11.733. Il Comune di Vicenza ne ha 
registrate 843, Schio 580, Thiene 211. 
A Sarcedo le domande sono state 135 a fine 2013, così ripartite: 

Tipologia di attività Anno
2009 

Anno
2010 

Anno
2011 

Anno
2012 

Anno
2013 Totale 

Richieste Piano Casa 
(Permessi di Costruire e 
Denuncie di inizio attività) 

7 29 39 23 37 135 

per una superficie coperta complessiva di mq. 1.917, nonché di un volume complessivo 
lordo di mc. 6.125. 
Da notare che le richieste di Piano Casa a Sarcedo sono il doppio della media provinciale o 
regionale (a Sarcedo una richiesta ogni quaranta abitanti – nel Veneto una ogni 89 abitanti). 
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TABELLA EDILIZIA PRIVATA 

Tipologia di attività Anno
2009 

Anno
2010 

Anno
2011 

Anno
2012 

Anno
2013 

Permessi di costruire rilasciati 39 33 42 55 38 

Permessi Unici rilasciati ad Attività 
Produttive 18 9 10 7 14 

Denunce Inizio Attività/Segnalazioni 
Certificate Inizio Attività 51 32 49 45 62 

Insegne Pubblicitarie 23 13 14 28 24 

Autorizzazioni Rilasciate 24 30 27 26 42 

Pareri Preventivi 3 6 6 9 17 

TOTALE 158 123 148 170 197 

Tipologia di attività Anno
2009 

Anno
2010 

Anno
2011 

Anno
2012 

Anno
2013 

Procedimenti avviati per presunti abusi 
edilizi 5 6 7 9 5

Ordinanze emesse (sospensione 
lavori, demolizioni ecc) 12 15 18 10 10 

Agibilità 25 30 25 28 23 

Certificati idoneità alloggio 14 31 12 11 13 

Autorizzazioni Paesaggistiche (BB.AA.) 31 30 55 40 46 

Certificati destinazione urbanistica 65 50 71 53 46 

Pratiche viste in Commissione Edilizia 
Integrata 48 79 112 80 121 

TOTALE 200 241 300 231 264 
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PERCORSO CICLO-PEDONALE SANTA MARIA 
I lavori hanno riguardato la realizzazione di 
un nuovo percorso ciclo-pedonale promiscuo. 
Si tratta di un intervento che si inserisce nella 
pianificazione dell’assetto viario all’interno del 
centro edificato del Comune, ed in particolare 
di un’opera predisposta per risolvere alcune 
problematiche relative all’utilizzo pedonale e 
ciclabile del percorso che collega l’incrocio del 
“Cavallino”, su cui si attestano altri percorsi di 
questo tipo, al centro della località “Madon-
netta”, dove si trova la principale piazza A. 
Vellere. 
Il nuovo percorso, largo 3,00 metri, è stato 
realizzato in porfido a cubetti e piastrelle. 

importo dell’opera: € 463.868,27 

progettazione e direzione lavori: Arch. Piero 
Scalcerle e Angelo Zanella 

realizzazione: 2009 

PROTEZIONE CIVILE 
L’edificio è stato realizzato da ditta 
privata in seguito alla stipula di 
accordo procedimentale con l’Ammi-
nistrazione Comunale.  
A carico del Comune le opere di 
completa-mento dell’edificio e la 
sistemazione esterna.    

importo dell’opera a carico del 
Comune di Sarcedo: € 105.000,00 

contributo regionale: € 67.500,00 

progettazione e direzione lavori: a 
cura dell’Ufficio Tecnico Comunale 
(preliminare) e dell’Ing. Franco 
Vergeat

realizzazione: 2009 

OOPPEERREE  PPUUBBBBLLIICCHHEE  
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INTERVENTO DI COMPLETAMENTO DELL’IMPIANTO SPORTIVO “RICCARDO 
DELL’ORTO”
Realizzazione di un campo da calcio in erba sintetica omologato per il settore giovanile fino 
alla I^ categoria dilettanti, secondo quanto disposto dal Regolamento F.I.G.C. LND del 31 
Gennaio 2008. L’intervento è consistito nella bonifica del piano di posa, nel posizionamento 
del drenaggio orizzontale e superficiale, nella realizzazione dell’impianto di irrigazione, nella 
posa del sottofondo del campo e del sistema in erba artificiale. Le finiture sono consistite 
nella cordolo prefabbricato e nella posa di porte, bandierine e panchine. È stato realizzato 
anche il nuovo impianto di illuminazione. 

importo dell’opera: € 417.413,83 

contributo regionale: € 131.394,00 

progettazione: a cura dell’Ufficio Tecnico Comunale 

direzione lavori: arch. Mauro Concentri - Vicenza 

realizzazione: 2010 

SCUOLE MEDIE ED ELEMENTARI 
Sono stati realizzati alcuni consistenti lavori 
di manutenzione ordinaria e straordinaria 
nella Scuola primaria “G. Zanella” e nella 
Scuola secondaria di I° grado “T. Vecellio”, 
sede anche dell’istituto comprensivo. I lavori 
sono consistiti nel risanamento delle pareti a 
nord della scuola elementare, nel rifaci-
mento degli spogliatoi e dei servizi igienici 
della palestra della scuola elementare e 
risanamento delle pareti ammalorate dal-
l’umidità, nella sostituzione dei termosifoni, 
sostituzione porte interne, tinteggiatura 
pareti e realizzazione di rete idrica 
antincendio nelle scuole medie. 
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importo dell’opera: € 374.000,00 

finanziamento regionale: € 276.078,66 

progettazione e direzione lavori: a cura 
dell’Ufficio Tecnico Comunale e dell’ing. 
Stefano Giunta – Bassano del Grappa 

realizzazione: 2010 

MIGLIORAMENTO SICUREZZA VIA COSTA 
Parziale allargamento di un tratto di via 
Costa, reso possibile grazie all’acquisizione a 
titolo gratuito di una porzione di terreno di 
105 mq, è consistito nella realizzazione di 
una banchina in stabilizzato e la posa di 
guardrail per un tratto di circa 70 m.  

importo dell’opera: € 6.117,33 

progettazione e direzione lavori: a cura 
dell’Ufficio Tecnico Comunale 

realizzazione: 2011 

MANUTENZIONE DELLE FACCIATE DELL’EDIFICIO COMUNALE PERGOLETTA 
L’intervento di manutenzione dei prospetti dell’edificio comunale è consistito nella 
preliminare bonifica dell’intonaco tramite stesura di prodotto fungicida e alghicida e 
lavaggio della muratura. Le pareti sono poi state tinteggiate e rivestite con isolante 
silossanico. Gli elementi lapidei sono stati puliti, trattati, stuccati e protetti con prodotti 
siliconici.  
Anche i balconi sono stati ripristinati e tinteggiati. 

importo dell’opera: € 30.895,00 

progettazione e direzione lavori: a cura 
dell’Ufficio Tecnico Comunale 

realizzazione: 2011 
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NUOVO ECOCENTRO COMUNALE 
Nell’ambito della riorganizzazione dell’area Fossalunga fu prevista la realizzazione del nuovo 
Ecocentro comunale con lo scopo di eliminare le situazioni di commistione esistenti tra la 
precedente ecostazione ed i magazzini comunali, oltre a conferire maggiore funzionalità al 
servizio di raccolta differenziata dei rifiuti. Conseguentemente, furono avviati contatti con la 
società Alto Vicentino Ambiente srl, società che gestisce tutti gli ecocentri presenti 
all’interno del Bacino V12, che assunse l’onere della progettazione e della realizzazione 
dell’opera, nonché del finanziamento integrativo. Il comune di Sarcedo mise a disposizione 
l’area e € 55.000,00 provenienti dalla concertazione relativa al Piano Particolareggiato 
“Fossalunga” (ditta Siderurgica Simonato).  

importo dell’opera: € 123.550,00 

onere finanziario a carico del 
Comune di Sarcedo: € 55.000 

progettazione e direzione lavori: 
a cura di Alto Vicentino Ambiente srl 

realizzazione: 2011 

MESSA IN SICUREZZA DELL’INCROCIO IN LOCALITÀ “MORARO” 
L’incrocio in località “Moraro”, che collega due strade provinciali, la “Ca’ Orecchiona” e la 
“Preara” e due strade comunali, risultava essere un nodo viario di notevole e riconosciuta 
criticità e pericolosità. Di qui la necessità di realizzare una rotatoria in grado di smaltire il 
traffico in maniera più fluida e razionale. L’esecuzione dell’intervento è stata possibile grazie 
ad un accordo di programma con il comune di Montecchio Precalcino che ne è stato il 
capofila.  

importo dell’opera: € 300.000,00 

contributo regionale: € 180.000,00 

contributo provinciale: € 80.188,18

onere finanziario a carico del 
Comune di Sarcedo: € 30.000 

progettazione e direzione lavori: 
Ing. Livio Campagnolo – 
Montecchio Precalcino 

realizzazione: 2011 
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IMPIANTI SPORTIVI "ENRICO E RICCARDO DELL'ORTO", DI VIA GEN. DALLA CHIESA: 
MANUTENZIONE COPERTURA PALESTRA. 
L’impianto sportivo polivalente “Enrico e 
Riccardo dell’Orto”, di via Generale Dalla 
Chiesa, ha sempre lamentano infiltrazioni di 
acqua dalla copertura della palestra a 
discapito della regolarità nello svolgimento 
delle attività sportive. Nell’Ottobre 2012 
sono stati affidati i lavori di sistemazione 
della copertura che hanno previsto il 
rifacimento di tutte le converse, scossaline, 
raccordi, confluenze nei pluviali al fine di 
eliminare tali infiltrazioni. Inoltre il fronte 
ovest, tendenzialmente più esposto alle 
intemperie, è stato parzialmente rivestito 
con doghe perimetrali di alluminio. I canali 
di confluenza dei pluviali sono stati tutti 
rifatti in maniera tale da permettere il 
corretto deflusso delle acque anche in 
occasioni di considerevoli piovaschi. 

importo dell’opera: € 39.990,50 

progettazione e direzione lavori: a cura 
dell’Ufficio Tecnico Comunale 

realizzazione: 2012

LAVORI DI SISTEMAZIONE DELLA SUPERFICIE VIARIA E PER LA SICUREZZA DELLE 
STRADE COMUNALI 
Il progetto prevede il rifacimento del manto 
stradale in conglomerato bituminoso delle 
vie Bassani, Contrà, dell’Industrie (laterale), 
Duomo, Igna (laterale), Madonnetta, Monte 
Ortigara, San Giorgio. 
Prima della stesura nel nuovo manto la sede 
stradale è stata fresata e rettificata dove 
necessario; in particolare su via San Giorgio, 
partendo dall’intersezione con via Monte 
Ortigara fino ad oltrepassare l’Igna, con 
l’occasione sono stati interrati i cavidotti in 
predisposizione dell’adeguamento dell’im-
pianto di pubblica illuminazione e la stesa 
eventuale di fibra ottica. Sulla parte 
discendente è stato rettificato il margine sud 
della carreggiata con la posa di una 
canaletta in calcestruzzo e l’adeguamento 
delle caditoie stradale; questo al fine di ben 
delimitare un percorso pedonale visivamente 
staccato dalla sede stradale. 

importo dell’opera: € 187.668,59 

progettazione e direzione lavori: a cura 
dell’Ufficio Tecnico Comunale 

realizzazione: 2012/2013
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Nell’ambito della realizzazione 
di una palazzina in Via Verlata, 
è stata ottenuta la cessione 
gratuita di un’area lungo Via 
Madonnetta per ampliare il 
parcheggio pubblico dello 
Stadio Dell’Orto. 

RESTAURO VILLA CA' DOTTA. SECONDO STRALCIO FUNZIONALE. COMPLETAMENTO 
DEL VANO ASCENSORE ESTERNO ED INTERVENTI FINALIZZATI AL SUPERAMENTO 
DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE 
L’intervento di sistemazione dell’area 
esterna al vano ascensore è stato realizzato 
al fine di completare la ristrutturazione della 
villa Cà Dotta e di consentire il superamento 
delle barriere architettoniche presenti nel 
lato nobile. È consistito nella realizzazione 
del vano in cemento armato di contenimento 
dell’ascensore stesso della sua installazione 
e nelle opere di finitura quali la bussola di 
protezione degli accessi in vetro. Sono stati 
completati i lavori del vano scale della villa 
con la tinteggiatura ed il completamento 
degli impianti necessari. 

importo dell’opera:  
opere edili  € 46.004,88 
serramenti €   6.754,00 
ascensore € 19.360,00 

progettazione e direzione lavori: a cura 
dell’Ufficio Tecnico Comunale 

realizzazione: 2012/2013 
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LAVORI DI SISTEMAZIONE DELLA SUPERFICIE VIARIA E PER LA SICUREZZA DELLE 
STRADE COMUNALI – VIA BELMONTE 
In contemporanea con i lavori di riasfaltatura di vie varie l’Amministrazione Comunale ha 
proceduto anche con la realizzazione di un marciapiede di circa mt. 135 lungo via Belmonte 
in maniera da garantire la sicurezza dei pedoni e dei numerosi alunni che utilizzano 
quotidianamente questa via per recarsi verso gli istituti scolastici, Contemporaneamente 
sono stati interrati i cavidotti in predisposizione dell’adeguamento dell’impianto di pubblica 
illuminazione e la stesa eventuale di fibra ottica. È stata migliorata la regimentazione 
dell’acqua piovana aggiungendo e rettificando le caditoie stradali. 

importo dell’opera: € 42.792,90 

progettazione e direzione lavori: a cura 

dell’Ufficio Tecnico Comunale 

realizzazione: 2013

SISTEMAZIONE DELL’AREA DI GIOCO DI VIA MONTE ORTIGARA 

L’intervento ha interessato l’area a verde 
esistente in via Monte Ortigara che si 
estende su una superficie di circa 1400 mq. 
di terreno mediamente in pendenza. In 
particolare si è ampliata l’area pianeggiante 
posta in zona centrale posizionando alcuni 
nuovi giochi per bambini e due tavoli con 
panche. Si è sfruttato l’andamento del 
terreno per inserire uno scivolo che sfrutta 
la differenza di quota. I lavori hanno anche 
interessato il fondo del vialetto rifatto con 
posa di stabilizzato misto a calce su strato di 
tessuto-non-tessuto e con la collocazione di 
canalette per l’allontanamento dell’acqua 
piovana. 

importo dell’opera: € 23.822,37 

progettazione e direzione lavori: a cura 
dell’Ufficio Tecnico Comunale 

realizzazione: 2013
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SISTEMAZIONE DEI CIMITERI DI SANT'ANDREA (CAPOLUOGO) E SANTA MARIA 
(MADONNETTA)
Mediante un insieme sistematico di opere si è inteso sistemare i due cimiteri comunali al 
fine di garantirne la migliore fruibilità e preservarne la dignità della funzione. 
Nel cimitero di Sant’Andrea è stata coperta la galleria con pannelli coibentati eliminando 
definitivamente i problemi di isolamento dalle precipitazioni e regimentando l’allontana-
mento dell’acqua piovana; sono state bonificate le murature, ripristinato l’impianto elettrico 
con nuovi punti luce automatici e lumini a led. La facciata esterna è stata interessata da una 
rasatura e tinteggiatura completa. In tal modo si è ottenuto un aspetto più decoroso 
dell'intero manufatto e lo si preserva dall'azione degli agenti atmosferici. È in fase di 
completamento un tratto di percorso pedonale in porfido lavorato a lastre tipo “opera 
incerta” per collegare la parte di recente realizzazione (ampliamento) con il percorso 
pedonale esistente al centro. Gli accessi pedonali sono stati motorizzati e temporizzati.  
Nel cimitero di Santa Maria l’intervento principale è consistito nella messa in sicurezza delle 
lapidi ridossate al vecchio muro divisorio tra la parte storica e l’ampliamento. Nella bonifica 
del muro intaccato dalla pioggia e dall’umidità di risalita si è messo in luce la pregevole 
realizzazione in sasso ad “opera incerta” che prima era coperta dalla rasatura in cemento. 
Sopra il muro così rinvenuto è stata posata una copertina in rame contenente anche 
l’impianto a bassa tensione di illuminazione a led. È stato realizzato un nuovo accesso 
pedonale dal parcheggio su via dei Tigli con relativo percorso di collegamento. Gli accessi 
pedonali sono stati parimenti motorizzati e temporizzati.  

importo dell’opera: € 140.000,00  

contributo regionale: € 100.000,00 

progettazione e direzione lavori:  ing. Filippo Bonotto – Breganze; arch. Giulia Zordan - Vicenza 

realizzazione: 2013 
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MANUTENZIONE STRAORDINARIA DELLE COPERTURE DEGLI STABILI COMUNALI: 
UFFICIO TECNICO E CENTRO SOCIO-CULTURALE. 
Con delibera di giunta comunale del 3 feb-
braio 2014 è stato approvato di intervenire 
con una manutenzione straordinaria degli 
stabili relativi all’Ufficio Tecnico e al Centro 
Culturale (comprendente anche un 
intervento minimale presso il tetto della 
palestra della scuola primaria). 
L’importo complessivo è di 70.000 euro e 
l’intervento relativo all’UTC è stato realizzato 
già nel mese di marzo con il rifacimento 
dell’impermeabilizzazione e del manto di 
copertura. Per il Centro Culturale è stato 
fatto un intervento di ripasso della copertura 
in attesa di poter intervenire in via definitiva 
nei mesi di aprile/maggio. 

importo dell’opera (relativo alla sola 
copertura dell’UTC): € 47.000,00 

progettazione e direzione lavori: a cura 
dell’Ufficio Tecnico Comunale 

realizzazione: 2014

Quanto è stato investito nella Viabilità e Trasporti (€):

Funzione Descrizione
Anno 

2009 2010 2011 2012 2013 

08 Viabilità e 
Trasporti 139.020,83 160.236,10 166.843,70 149.712,26 183.085,47 

Variazione % rispetto 2009 0,00% +15,26% +20,01% +7,69% +31,69% 

Fonte: Uff. Ragioneria 

OPERE DI ALTRI ENTI SUL NOSTRO TERRITORIO 

INTERVENTI REALIZZATI DA AVS NEL COMUNE DI SARCEDO NEL 
PERIODO 2009-2013 

Settore Denominazione intervento 
Importo

complessivo 
dell’intervento 

Importo speso 
 nel quinquennio 

2009-2013 

FOGNATURA Collettore fognario principale in destra 
Astico a Sarcedo € 711.508,95 € 483.163,11 

ACQUEDOTTO Sostituzione e potenziamento acquedotto 
via Alberetto e via Astico €  14.239,94 €14.239,94 

FOGNATURA Fognature in via S. Maria (II stralcio) € 118.483,93 € 20.845,71 

ACQUEDOTTO Potenziamento rete via dei Quartieri € 16.413,60 € 16.413,60 

ACQUEDOTTO Ricerca perdite nel territorio comunale € 12.000,00 € 12.000,00 
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INTERVENTI REALIZZATI DA CONSORZIO DI BONIFICA ALTA 
PIANURA VENETA NEL COMUNE DI SARCEDO NEL PERIODO 
2009-2013

OPERE IDRAULICHE 
Ripristino delle sponde ammalorate e del 
fondo di alcuni tratti del Canale Mordini: in 
particolare si è provveduto alla realizzazione 
di un muretto di contenimento della sponda 
sinistra del canale by pass della centralina 
idroelettrica “ex Cascami”, alla demolizione e 
rifacimento di alcuni tratti del Canale Mordini 
lungo Via Togarelli. 

importo dell’opera: € 330.000,00 

progettazione e direzione lavori: a cura del 
CONSORZIO DI BONIFICA ALTA PIANURA 
VENETA 

realizzazione: 2011/2012 

INTERVENTI RIPRISTINO DEI RIVESTIMENTI SPONDALI DI TRATTI DEL CANALE 
MORDINI
importo dell’opera: € 500.000,00 

progettazione e direzione lavori: a cura del CONSORZIO DI BONIFICA ALTA PIANURA 
VENETA 

realizzazione: 2012 

PROGETTO LIFE + AQUOR – REALIZZAZIONE DI TRINCEE DRENANTI / POZZI BEVITORI 
L’intervento è stato realizzato in due tempi; prima mediante lo scavo di 3 pozzi bevitori, 
successivamente con la realizzazione di una trincea drenante. Lo scopo di tale intervento è 
quello di ricaricare le falde acquifere nei momenti di disponibilità di acqua superficiale. I 
benefici sono sia agronomici che ambientali. Da anni si registra un progressivo 
abbassamento della falda freatica pedemontana con perdita delle portate di sfioro delle 
risorgive ed una riduzione delle quote piezometriche della media e bassa pianura veneta. 
Ciò è stato causato dalla riduzione di precipitazioni diffuse e di nevicate (eccezione è 
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l’inverno 2013/14), insieme alla progressiva cementificazione del suolo che ha ridotto i 
quantitativi idrici di reintegro dei sistemi idrogeologici naturali. Le strutture sono di semplice 
realizzazione e basso costo, vengono collegati con il reticolo consortile delle rogge e 
permettono di immettere in falda il surplus idrico durante la stagione di riposo irriguo. 
Con la collaborazione di Veneto Agricoltura l’area è diventata sito dimostrativo ed inserito in 
un percorso didattico e dimostrativo. Infatti sono stati posizionati materiali illustrativi ed una 
piccola gradinata dove spiegare alle scolaresche il ciclo dell’acqua. 

importo dell’opera: € 90.000,00 

progettazione e direzione lavori: a cura del 
CONSORZIO DI BONIFICA ALTA PIANURA 
VENETA 

realizzazione: 2012/2013 

LAVORI DI RAZIONALIZZAZIONE CON IRRIGAZIONE A PIOGGIA E A GOCCIA PER 
CULTURE SPECIALIZZATE NEI COMUNI DI ZUGLIANO E SARCEDO 
L’intervento ha lo scopo di realizzare, trasformare ed estendere l’attuale sistema irriguo in 
uso presso le aziende agricole della zona tra i Comuni di Zugliano e Sarcedo che utilizzano, 
per le superfici attualmente coltivate, una serie di emungimenti da pozzi privati di scarsa 
efficacia, alto consumo energetico ed insufficiente disponibilità idrica.  
Per una superficie complessiva di circa 219 ettari verrà realizzato un impianto di irrigazione 
ad aspersione/pioggia e a goccia mediante 
derivazione dal canale Mordini, rilancio in 
condotte a pressione, accumulo su serbatoio 
interrato in via Costa e distribuzione a caduta sul 
versante ovest per un totale di oltre 25.000 
metri di tubazioni.

importo dell’opera: € 2.078.734,45 

progettazione e direzione lavori: a cura del 
CONSORZIO DI BONIFICA ALTA PIANURA 
VENETA 

realizzazione: 2013/2014 
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TABELLA COMMERCIO/ALTRE ATTIVITÀ 

Tipologia di attività Anno 2009 
n°/mq.

Anno 2010 
n°/mq.

Anno 2011 
n°/mq.

Anno 2012 
n°/mq.

Anno 2013 
n°/mq.

Esercizi di vicinato non 
alimentare 

45 
2515 

43 
2385 

46 
2550 

46 
2550 

46 
2550 

Esercizi di vicinato 
sett. alimentare 

4
111 

4
111 

4
111 

4
111 

4
111 

Esercizi di vicinato 
sett. Misto 

2
138 

2
138 

2
138 

2
138 

2
138 

Medie strutture sett. 
alimentare 

1
200 

1
200 

1
200 

1
200 

1
200 

Media strutture sett. 
non alimentare 

3
2073 

2
1540 

2
1540 

2
1540 

3
1861 

Medie strutture sett. 
misto

3
2021 

3
2021 

3
2021 

3
2021 

3
2021 

Grande struttura di 
vendita non alimentare 

1
3.100 

1
3.100 

1
3.100 

1
3.100 

1
3.100 

Commercio elettronico 2 3 5 5 7

Anno 2009 Anno 2010 Anno 2011 Anno 2012 Anno 2013 

Pubblici esercizi 21 21 21 21 21 

Anno 2009 Anno 2010 Anno 2011 Anno 2012 Anno 2013 

Agriturismi 2 2 2 2 2

Anno 2009 Anno 2010 Anno 2011 Anno 2012 Anno 2013 

Attività artigianali: 
parrucchieri/estetiste 19 18 17 17 17 

Quanto è stato investito per lo Sviluppo economico (€): 

Funzione Descrizione
Anno 

2009 2010 2011 2012 2013 

11 Sviluppo
economico 5.909,11 9.226,25 6.378,76 5.941,15 3.601,12 

Variazione % rispetto 2009 0,00% +56,13% +7,94% +0,54% -39,06% 

Fonte: Uff. Ragioneria 

AATTTTIIVVIITTÀÀ  PPRROODDUUTTTTIIVVEE  
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Il Comune di Sarcedo possiede partecipazioni azionarie in alcune società di capitali che 
gestiscono servizi di pubblica utilità. In particolare esse sono: 

Alto Vicentino Servizi Srl (AVS) nasce nel 2002 dall’unione di quattro 
consorzi per ottimizzare le risorse e gestire acquedotti, depurazione e 
fognature per tutto l’Alto Vicentino, di cui è Gestore Unico del Servizio Idrico 
Integrato. Il capitale sociale è attualmente posseduto interamente da 38 
Comuni dell’Alto Vicentino in quota proporzionale al numero di abitanti 
residenti. L’attuale consiglio di amministrazione è composto dal Presidente 
Renato Cimenti e dai Consiglieri Graziano Dal Lago e Paolo Manza. 

Alto Vicentino Ambiente Srl (AVA) è stata costituita nel 1999 a seguito 
della trasformazione del Consorzio Smaltimento Rifiuti. Attualmente l’azienda 
è partecipata da 31 comuni. L’attuale consiglio di amministrazione è 
composto dal Presidente Diego Bardelli e dai Consiglieri Antonio Dalla Stella e 
Erik Bettini. 

Impianti Astico Srl è un’azienda partecipata da 18 soci che si occupa di 
gestire il patrimonio delle reti del servizio idrico integrato. L’attuale consiglio 
di amministrazione è composto dal Presidente Giordano Rossi e dai Consiglieri 
Francesco Crivellaro e Riccardo Meneghini. 

Greta Alto Vicentino è una società di gestione del ciclo integrato dei rifiuti a 
capitale interamente pubblico. Società interamente partecipata da AVA

Ferro Tramvie Vicentine è l'azienda provinciale che esercita il trasporto 
pubblico con autobus in tutta la provincia di Vicenza dal 1951. 

Il Comune di Sarcedo dal 2005 ha aderito all’associazione Pedemontana.vi 
Turismo, costituita senza scopi di lucro nel 2002 per sviluppare e valorizzare 
le potenzialità turistiche del territorio pedemontano vicentino, dalle ville 
venete ai castelli, dalle chiesette storiche ai musei del territorio, dai percorsi 
naturalistici a quelli ciclo turistici, dalle rievocazioni storiche ai prodotti tipici 
di eccellenza. 

Società N° soci Quota di proprietà 

Alto Vicentino Servizi 38 2,14%

Alto Vicentino Ambiente 31 2,66%

Impianti Astico Srl 18 5,21%

Ferro Tramvie Vicentine 55 0,05%

SSOOCCIIEETTÀÀ  PPAARRTTEECCIIPPAATTEE  
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A Sarcedo il mondo del volontariato e dell’associazionismo presenta una realtà molto 
articolata e dinamica che l’Amministrazione Comunale ha sempre sostenuto e favorito con 
varie modalità di intervento: patrocinio alle iniziative, messa a disposizione di attrezzature e 
strutture e contributi economici. Con alcune associazioni si è stabilito anche un rapporto più 
stretto di collaborazione che ha portato alla stipula di apposite convenzioni per la gestione di 
servizi pubblici, come ad esempio la manutenzione del verde ad opera degli Amici dei Fanti 
e del Gruppo Alpini, collaborazione che consente di contenere il costo del servizio. Alcune 
volontarie prestano la loro opera in biblioteca collaborando con il personale addetto. Da 
segnalare il gruppo Trasporto Solidale Sarcedo che, utilizzando i mezzi messi a disposizione 
dal Comune, accompagna persone sole, anziani e disabili che hanno bisogno di recarsi 
presso ospedali, ambulatori, uffici, ecc. 
Grazie alla creazione del polo scolastico unico, il Comune di Sarcedo ha potuto disporre di 
numerosi spazi che sono stati messi a disposizione di associazioni e gruppi, che possono 
svolgere la loro attività nelle sale  al piano terra dell’edificio dell’Ufficio Tecnico o nelle sale 
al primo piano del Centro Culturale, dove ha trovato sede anche il Gruppo Donatori di 
Sangue che è uno dei gruppi più numerosi dell’Alto Vicentino. 
Questi spazi sono utilizzati da oltre una quindicina di associazioni in base alle loro esigenze 
organizzative ed operative. 
Una menzione particolare va fatta per la Pro Loco, che dopo alcuni anni di rodaggio, si è 
consolidata come struttura in grado di coordinare le attività di promozione turistica per 
valorizzare le potenzialità culturali, storiche ed enogastronomiche del territorio ed essere di 
supporto alle attività delle varie associazioni. 
Altra realtà importante per Sarcedo è il Corpo Bandistico “Elia Bassani”, fondato nel 1891, 
che, oltre ad esibirsi in concerti con successo, partecipa a tutte le manifestazioni religiose e 
civili organizzate in paese.  
Per quanto riguarda le attività sportive, l’Amministrazione ha realizzato interventi importanti 
che hanno consentito a due impianti di essere maggiormente utilizzati: il rifacimento del 
campo da calcio di Via Madonnetta con la posa del manto sintetico che consente di svolgere  
con regolarità l’attività di allenamento per le squadre agonistiche soprattutto quelle giovanili 
e la sistemazione definitiva della copertura della palestra di Via G. Dalla Chiesa che fin 
dall’inizio aveva creato problemi a causa di infiltrazioni d’acqua che a volte impedivano il 
regolare svolgimento dell’attività; ora questi impianti possono essere utilizzati con maggiore 
frequenza e regolarità dai vari gruppi sportivi. 

AASSSSOOCCIIAAZZIIOONNII  EE  GGRRUUPPPPII  DDII  VVOOLLOONNTTAARRIIAATTOO  



Bilancio Sociale 2009-2014 

Associazioni sportive 
AC Sarcedo Smalvic 
Associazione Basket Sarcedo 
Associazione Bocciofila Nuova Sarcedo 
Associazione Cacciatori Veneti Sarcedo 
Associazione Sportiva dilettantistica - Calcio Sarcedo 2001 
Associazione Nazionale Libera Caccia 
Associazione Sportiva dilettantistica - Gruppo Pattinaggio Sarcedo 
Associazione Pesca Sportiva 
Calcio a 5 CSI Sarcedo 
Calcio a 5 F.i.g.c. Sarcedo 
Calcio a 5 "Houston Team" A.i.c.s. 
Federazione Italiana della Caccia 
Gruppo Ciclisti Amatori 
Gruppo Ciclistico G.A.S. 
Gruppo Ciclisti G.S. Guandese Totogal Elitte Tonello Cicli Biasi (Cat. Dilett. Juniores F.C.I.) 
Gruppo Ciclisti Sarcedo 
Gruppo Podisti "Il Sorriso” 
Gruppo Atletica Dilettantistica Sarcedo 

Associazioni/Gruppi di volontariato 
Pro Loco Sarcedo 
Amici del Cuore 
Amici della Radio - ARS 
Associazione AIDO 
Associazione Volontari Protezione Civile Sarcedo 
Club Biancorosso 
Corpo Bandistico Elia Bassani 
Gruppo Amici della Contrà 
Gruppo Amici del Palio 
Gruppo Anziani "Età Serena" 
Gruppo Artisti Sarcedo 
Gruppo Azione Cattolica di Sarcedo-Madonnetta 
Gruppo Ballo - Centro Parrocchiale "D. A. Zenere" 
Gruppo Donatori Sangue "A. Mion" - FIDAS Vicenza 
Gruppo Missionario Madonnetta 
Gruppo Missionario Sarcedo 
Gruppo Ricreativo Sarcedo - G.R.S. 
Gruppo Scout Agesci Sarcedo 1 
Gruppo Trasporto Solidale Sarcedo 
Gruppo “Ti regalo una rosa” 
Caritas 
Patronato ACLI 
Patronato MCL - Movimento Cristiano Lavoratori - Circolo di Madonnetta 
Progetto Giovani Sarcedo
Associazione Combattenti e Reduci Sarcedo 
Associazione Marinai d'Italia 
Associazione Nazionale del Fante Sarcedo 
Gruppo Alpini Sarcedo 
Centro Giovanile Madonnetta 
Centro Parrocchiale Don Armando Zenere 




